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Aquasi due anni dall’entrata in vigore della Legge Bersani desidero
fare alcune considerazioni che potrebbero essere utili a tutti quei
colleghi che frequentemente richiedono pareri di conformità dei

messaggi pubblicitari sull’attività svolta e sui servizi prestati e che inten-
dono divulgarli attraverso vari mezzi di informazione.
Seppur lo spirito del decreto sembra essere quello di migliorare la tra-
sparenza nelle prestazioni sanitarie, rendendo possibile ai medici e agli
odontoiatri di pubblicizzare la propria attività, tuttavia, la carenza di una
normativa che selezioni titoli pubblicizzabili potrebbe, involontariamente,
ingenerare pubblicità ingannevole.
Al fine di contrastare questo pericolo la Federazione Nazionale degli
Ordini, in occasione della revisione del nuovo testo del Codice
Deontologico, ha emanato delle linee guida affinché gli Ordini svolgano un
compito di controllo e verifica dei contenuti relativi ai diversi messaggi pub-
blicitari, in considerazione anche del fatto che compito istituzionale degli Ordini è difen-
dere il cittadino-paziente da eventuali forme di “millantamento” che possono presentarsi
attraverso una propaganda di attività mediche e non.
Recentemente alcune sentenze in materia giurisprudenziale hanno evidenziato come
venga sempre più richiesta una dimostrata esperienza da parte dei professionisti in merito
all’attività svolta. Potete quindi osservare come il paziente, a fronte di un presunto errore
medico, sia sempre più “accorto” e, in caso di risarcimento di un danno patito, chieda,
attraverso il processo peritale, anche un’adeguata formazione per lo svolgimento di quel-
la specifica attività.
Per questo motivo invito i colleghi a non dolersene se, in mancanza di titoli professionali
riconosciuti dall’Università, vengono invitati dall’Ordine a produrre una documentazione
che possa comprovare le esperienze maturate nella disciplina e o nella metodica oggetto
del messaggio pubblicitario.
Fermo restando il principio che, ad eccezione di quelle branche per le quali la Legge pre-
vede l’obbligo della specializzazione, ogni collega, in scienza e coscienza, può svolgere
qualsiasi attività nelle more che ritiene più opportuno, ricordandosi che per la propria sal-
vaguardia, sia in termini giuridici che assicurativi, oggi più che mai, deve essere in grado
di dover dimostrare la “perizia” nell’ambito di quanto eseguito. Mi rendo conto che questo
rende sempre più difficile lo svolgimento in piena libertà della professione, ma oggi noi
esercitiamo in una società dove il cittadino-paziente è sempre più informato ed attento
alla propria salute e ai propri diritti. Questo non significa che non si possa pubblicizzare
quello che si vuole, ma fatelo con attenzione e anche con buon gusto.

Enrico Bartolini

4 Editoriale
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Il testo unico sulla sicurezza del lavoro
riguarda, nell’ ambito organizzativo pubbli-
co e privato, anche l’esercizio professiona-

le medico (D.Lgs. 9.4.2008, n. 81, G.U.
30.4.2008, n. 101, suppl. n. 108).

Il riordino e coordinamento delle vigenti norme in
materia di salute e sicurezza dei lavoratori è
stato pubblicato il 30 aprile, al termine di un
complesso tour de force legislativo, iniziato ai
primi del mese di marzo e che ha risentito della
emergenza sicurezza, drammaticamente rappre-
sentata dalla tragedia della Thyssen di Torino,
del dicembre scorso.
Una avvisaglia sulla complessità della tecnica
legislativa adottata nel recepire, sia le precedenti
direttive comunitarie che le norme statali in
materia di salute e sicurezza sul lavoro, era già
stata espressa nelle pagine di questo periodico
(febbraio 2008): “ Esposizione dei lavoratori a
campi elettromagnetici e risonanza magneti-
ca. Un recente decreto solleva preoccupazio-
ni operative”).
Nell’emanato testo, la definizione (comma 1, lett.
a, art. 2) del “lavoratore” e, in quanto tale, del
medico, è riferita a “persona che, indipendente-
mente dalla tipologia contrattuale, svolga attività
lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un
datore di lavoro pubblico o privato”.
Trattare, pur limitandosi ai soli effetti, diretti ed
indiretti, delle disposizioni di legge riferibili
all’ambito medico, richiede una analisi approfon-
dita di un testo - sovraccaricato da un cumulo di
adempimenti burocratici per i molteplici settori di
attività - composto di 13 titoli, con ben 306 arti-
coli ed una miriade di allegati.
Tenendo conto che l’analisi ed il commento per i
punti critici del testo legislativo saranno molto

complessi ed impegnativi e potrebbero, come
prevedibile, portare a qualche decreto correttivo
entro 12 mesi dall’entrata in vigore della legge,
si possono riportare, al momento ed in estrema
sintesi, solo alcune preliminari osservazioni rela-
tive alle attività lavorative di competenza medica.
Nella parte introduttiva del decreto è riportato il
recepimento di più direttive europee, ivi compre-
sa la 2004/40/CE e relativo D. Lgs. 19 novem-
bre 2007, n. 257, relativi all’esposizione dei
lavoratori ai rischi derivanti dai campi elettroma-
gnetici. Il campo di applicazione delle norme
(comma 1, art. 3) “ si applica a tutti i settori di
attività, privati e pubblici, e a tutte le tipologie di
rischio”. Il Capo III, in una quarantina di articoli,
regolamenta “la gestione della prevenzione nei
luoghi di lavoro”. In particolare, la valutazione dei
rischi, nelle linee generali già regolamentata
dall’art.4 della 626/94, è estesa a nuovi detta-
gliati obblighi relativi alle attività svolte. Tale inno-
vativa valutazione dei rischi (sostitutiva della
precedente) deve essere espletata entro il
prossimo fine luglio. I medici, in quanto “lavo-
ratori”, dirigenti o preposti, risultano coinvolti
nella valutazione dei rischi per l’obbligo di “con-
tribuire, insieme al datore di lavoro, agli adempi-
menti previsti a tutela della salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro” (comma 2, lett. a, art. 20).
L’articolo 176 prevede, in particolare, che i lavo-
ratori siano sottoposti alla sorveglianza sanitaria,
per i rischi alla vista e all’apparato muscolo
scheletrico, mentre il successivo articolo 180
stabilisce la sorveglianza per i rischi dai campi
elettromagnetici (RM in ambito sanitario), la cui
protezione è regolamentata al Capo IV del testo
unico. Il comma 3 dello stesso articolo 180 pre-
cisa poi che “La protezione dei lavoratori dalle
radiazioni ionizzanti è disciplinata unicamente dal
decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 230, e
sue successive modificazioni e integrazioni”.

D. Fierro, F. Claudiani

Emergenza sicurezza:
prevenzione sul lavoro
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Il 16 aprile si è svolta a Roma la prima riunio-
ne della nuova Commissione ECM presso
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali

(ASSR). Gli argomenti trattati sono stati l’attività
ordinaria della precedente Commissione
Nazionale per la Formazione Continua (CNFC) -
prevista dal DM del 5 lugl io 2002 - e
l’insediamento della nuova CNFC prevista dal
DM 17 marzo 2008 (vedi box). Sono stati, inol-
tre, consegnati tutti i lavori prodotti dalla
Commissione dal 2002 al 2008 dopo la relazio-
ne della dr.ssa Maria Linetti. Nel corso della riu-
nione sono stati individuati vari argomenti da
affrontare quali ad esempio: l'individuazione dei
criteri e delle procedure per l'accreditamento
dei provider, la messa a punto di nuove forme di
aggiornamento, l'accreditamento istituzionale
delle società scientifiche e l'organizzazione della
segreteria della Commissione.
E’ stata rivolta particolare attenzione ai rapporti
tra la CNFC e le attività formative regionali poi-
ché in Italia esiste una notevole difformità tra le
Regioni per quanto riguarda le iniziative in
campo formativo. Per quanto riguarda la
Regione Liguria è importante sottolineare che dal
2005 la Giunta Regionale ha definito l’assetto
organizzativo e funzionale del sistema regionale
ECM, istituendo l’elenco regionale dei provider
ed ha avviato dal 2006 una sperimentazione pre-
liminare che sta proseguendo nell’anno in corso
in attesa dell’emanazione delle norme nazionali di
riordino del sistema di Formazione continua in
medicina. La prossima riunione della Commis-
sione nazionale dovrebbe tenersi a breve e dovrà
attuare quanto previsto nell’accordo Governo-
Regioni del 1° agosto 2007. Per avere informa-
zioni utili in merito alla tipologia dei crediti da

ECM: insediata la nuova
commissione nazionale

La Commissione Nazionale per la Forma-
zione Continua (CNFC) è così costituita:
presidente: Ministro della salute; vicepresi-
denti: coordinatore della Commissione salute,
presidente della FNOMCEO Amedeo Bianco;
7 esperti designati dal Ministero della salute:
Paolo Messina, Riccardo Vigneri, Melchiorre
Fidelbo, Egidio Dipede (Genova), Claudio
Cricelli, Andrea Lenzi (su proposta del Ministro
dell’Università e della ricerca), Roberto Basta
(su proposta del Ministro dell’Università e della
ricerca); 8 esperti designati dalla conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome: Nora
Coppola (Friul i Venezia Giul ia), Alberto
Ferrando (Liguria), Sandro Oddi (Marche),
Roberto Petescia (Molise), Felice Ungaro
(Puglia), Alberto Zanobini (Toscana),
Alessandro Rossi (Umbria), Pietro Stellini
(Veneto); 2 esperti designati dalla FNOM-
CEO: Luigi Conte, Salvatore Onorati.
Esperti designati dalle commissioni nazionali
Albo odontoiatri: Giuseppe Renzo, Ordini dei
farmacisti: Felice Ribaldone, Ordini dei veteri-
nari: Penocchio Gaetano, Ordini dei chimici:
Armando Zingales, Ordini degli psicologi:
Giuseppe Luigi Palma, Ordini dei biologi:
Alberto Spanò, Collegi degli infermieri: Marcello
Bozzi, Gennaro Rocco, Collegi delle ostetriche:
Maria Santo. Esperto designato dalle associa-
zioni professioni area della riabilitazione:
Claudio Ciavatta. Componenti di diritto: Aldo
Ancona (direttore generale dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali), Giovanni Leonardi
(direttore generale delle Risorse umane e profes-
sioni sanitarie del Ministero).

acquisire, il numero, la registrazione e la certifica-
zione dei crediti formativi è possibile consultare il
documento sul sito www.omceoge.org
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ECM: la tipologia dei crediti da acquisire

Numero di crediti da acquisire
nel triennio 2008/2010

L’accordo Stato-Regioni sul “Riordino del
sistema di Formazione continua in medicina”
siglato il 1°/08/’07, prevede che ogni opera-
tore sanitario deve acquisire 150 crediti nel
triennio 2008-2010 ripartiti in 50 crediti
all’anno (minimo 30, max 70 per anno). In par-
ticolare dei 150 crediti formativi almeno 90
dovranno essere “nuovi” crediti, mentre fino a
60 potranno derivare dal riconoscimento di
crediti formativi acquisiti negli anni della speri-
mentazione negli anni 2004/2007, indipen-
dentemente dal numero totale di crediti acqui-
siti. Quindi, chi avrà acquisito meno di 60 cre-
diti negli anni 2004-2007 potrà ridurre il suo
debito formativo solo della quota di crediti
acquisiti e documentati (da 1 a 60). Un credi-
to corrisponde approssimativamente a un’ora
di formazione. I crediti formativi ECM, acqui-
siti dai professionisti sanitari, erogati da provi-
der accreditati sia a livello nazionale sia da
provider accreditati a livello regionale, hanno
un valore equivalente.

In base all’Accordo Stato-Regioni pubblichia-
mo le percentuali dei crediti formativi che,
allo stato attuale, son acquisibili in un triennio

per alcuni argomenti o tipologie:
� per gli argomenti d’interesse generale, ma
pertinenti all’attività professionale, (come deon-
tologia, legislazione, managing, informatica, lin-
gue straniere), sarà possibile acquisire crediti
fino ad un massimo complessivo del 20% del
debito triennale;
� con le attività ECM - attività di docenza (tipo
stage, tutoring, presentazione a convegni e
pubblicazioni scientifiche) sarà possibile acqui-

sire crediti fino ad un massimo del 35% del
debito triennale.
A partire dalla data di attivazione, per tutte le
professioni del sistema di registrazione dei cre-
diti formativi, i 150 crediti complessivi del trien-
nio dovranno essere acquisiti rispettando i
seguenti criteri:
� formazione a distanza
il debito formativo previsto nel triennio potrà
essere soddisfatto fino all’80% del suo ammon-
tare complessivo con crediti ottenuti attraverso
la formazione a distanza;
� obiettivi di rilievo regionale
i crediti ottenuti con programmi finalizzati ad
obiettivi di rilievo regionale (accreditati dalle
Commissioni regionali per la formazione conti-
nua o dagli appositi organismi indipendenti
costituiti dalla Regione per i professionisti resi-
denti nell’ambito della stessa Regione) potran-
no soddisfare il debito formativo fino al 30% del
suo ammontare complessivo;
� eventi residenziali
i crediti acquisiti in eventi residenziali di didatti-
ca frontale (seminari, relazioni) con oltre 200
partecipanti e quelli che non prevedono la verifi-
ca dell’apprendimento possono essere utilizzati
fino al 10% dei crediti complessivi del triennio;
� crediti relativi a materie affini
i crediti acquisiti su argomenti relativi a materie
o discipline affini a quelle della specialità in cui
opera il professionista, o su argomenti generali
(come ad es. bioetica, legislazione, informatica,
etc.) possono essere utilizzati fino al 25% del
debito formativo del triennio. Pertanto almeno il
75% dei crediti devono essere acquisiti nel set-
tore professionale e specialistico in cui il profes-
sionista della Sanità opera;
� autoformazione
non oltre il 5% dei crediti possono essere
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L’ECM è obbligatoria per tutto il personale
sanitario, liberi professionisti compresi. Sono
esclusi dall’obbligo dell’ECM: per il periodo
d’impegno formativo, il personale sanitario che
frequenta corsi di specializzazione, il corso di
formazione specifica in medicina generale e il
dottorato di ricerca. La Commissione ECM,
cui spetta ogni decisione in merito, non ha
prodotto un elenco di tali corsi per cui si rac-
comanda particolare attenzione al rispetto dei
due requisiti: frequenza di un corso universi-
tario post-laurea e materia del corso atti-
nenti alla categoria di appartenenza. Il
periodo di esenzione è per tutti gli anni di fre-
quenza. Cause di esonero dall’acquisizione

dei crediti ECM:
� La gravidanza: rientrano in tale esenzione i
soggetti che usufruiscono delle disposizioni in
materia di tutela della gravidanza. L’esenzione è
valida per tutto l’anno dove ricadono i mesi
d’astensione dal lavoro e, se il periodo è a caval-
lo di 2 anni, il Ministero ha precisato che l’anno
di esenzione sarà quello nel quale ricadono il
maggior numero dei mesi di assenza dal lavoro.
� I periodi di malattia superiore a 5 mesi
� Le aspettative
� Il Servizio militare: i soggetti che adempio-
no al serviz io mil i tare sono esonerati
dall’acquisizione dei crediti limitatamente a
quell’anno. 

Chi può essere esonerato dall’obbligo dell’ECM

acquisiti con processi di autoapprendimento.
Infine, anche i crediti che un professionista della
Sanità potrà acquisire all’estero (paesi UE, USA

e Canada) saranno riconosciuti con un valore di
crediti ECM pari ai 50% di quelli assegnati
all’evento formativo dal provider straniero.



Il medico e il farmacista sono due
figure dotate di alta professionalità e
di competenze specifiche, e sotto

molti profili sono complementari l’uno
all’altro. Spesso, infatti, la prestazione
medica implica la prescrizione di farmaci
che devono essere dispensati dal farmacista. E
spesso il farmacista può dispensare specialità
medicinali solo se sono state precedentemente
prescritte dal medico.
Se dunque i punti di contatto tra le due figure
sono evidenti, ed anzi esprimono una visione vir-
tuosa della tutela della salute, non mancano pro-
fili molto delicati e momenti “patologici” che pos-
sono addirittura assumere rilevanza giuridica. Fra
gli aspetti maggiormente problematici si deve
senz’altro annoverare la “consegna delle ricette”.
La prassi, infatti, ci mostra che non sono rari i
casi in cui i medici (soprattutto di medicina gene-
rale) lasciano le prescrizioni direttamente in far-
macia, con soddisfazione di tutti: il medico sem-
plifica la propria attività “burocratica” e deposita
una volta ogni tanto il plico di ricette, il farmaci-
sta si vede assicurato un certo livello di vendite, i
pazienti eliminano un passaggio e possono
recarsi direttamente in farmacia per ritirare il far-
maco di cui (presumibilmente) necessitano.
Tutto bene, dunque? Purtroppo no. Anzi, una
simile condotta può essere addirittura fonte di
responsabilità penali, sia per il medico che per il
farmacista. Ma andiamo con ordine. In primo
luogo suscita non poche perplessità l’ipotesi che
un medico prescriva farmaci senza visitare i
pazienti. È vero, si può dire, che spesso le pre-
scrizioni sono “routinarie” e che servono sempli-
cemente a rinnovare le “scorte” del paziente col-
pito da patologie croniche. Ciò nonostante,
sarebbe sempre necessario un controllo dello

Genova Medica - Maggio 2008

stato di salute, per verificare se il paziente
sia migliorato o, al limite, peggiorato. Le
prescrizioni “alla cieca”, dunque, sono di
per sé sintomo di uno scorretto eserci-
zio della professione medica. Si potreb-
be obiettare che spesso i  medici ,
nell’ottica di una migliore efficienza del
servizio e di una diminuzione dei tempi

di attesa, effettuano tutte le visite e poi pro-
cedono, a fine giornata, a scrivere le prescrizioni,
che per comodità lasciano al farmacista “di quar-
tiere”. In questa ipotesi verrebbe meno l’ipotetica
illiceità della prescrizione alla cieca, ma restereb-
bero comunque altri profili critici di cui si deve
dare conto.
Un primo punto di centrale importanza è quello
del rispetto della privacy del paziente. Una pre-
scrizione medica, infatti, a prescindere dal suo
contenuto, integra dati sensibili del destinatario,
cioè dati idonei a rivelarne lo stato di salute.
Questo tipo di dati ha, nel nostro ordinamento, la
massima tutela. E si deve dire a chiare lettere
che il trattamento di dati sensibili in modo diffor-
me da quanto prescritto dalla legge origina
responsabilità sia civili che penali. È dunque
senz’altro da censurare l’ipotesi di lasciare la
“mazzetta” di prescrizioni al farmacista, tanto più
qualora questo le conservi senza cautele su un
ripiano aperto. Né vale obiettare che prima o poi
il farmacista avrà titolo di vedere le ricette, cioè
quando è chiamato dal paziente a vendere il far-
maco: il paziente, infatti, non è affatto vincolato a
servirsi di una farmacia, e ben potrebbe decidere
di andare altrove a spendere la sua ricetta. Per
non parlare dell’ipotesi in cui il medico lasci le
prescrizioni al commerciante sotto il suo studio,
all’edicola di quartiere, al bar o altro ancora…
Una prima regola aurea, dunque è quella di sigil-
lare eventuali prescrizioni in buste chiuse, indivi-
duali, recanti il nome del destinatario e possibil-
mente la dicitura “riservata personale”. Come si

I delicati rapporti
medico e farmacista
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La sentenza n. 35836 del 1° ottobre 2007
resa dalla Corte di Cassazione, Sezione VI,
riveste un particolare interesse non solo per

gli operatori del diritto ma, altresì, per i medici
legati al SSN da un rapporto di convenzione.
La vicenda concreta posta al vagl io del
Supremo Collegio riguardava alcuni medici di
medicina generale, imputati del reato di corru-
zione per aver redatto, dietro corresponsione di
somme di danaro, diverse impegnative di esami
secondo le istruzioni ricevute dal titolare di un
centro convenzionato con il SSN.
La difesa degli imputati ha prospettato alla

Corte diverse questioni, prima fra tutte la ricon-
ducibilità della qualifica rivestita dai medici nella
nozione di incaricato di pubblico servizio anzi-
ché di pubblico ufficiale.
La distinzione assumeva particolare rilievo nel
caso di specie, stante il più benevolo trattamen-
to sanzionatorio riservato all’incaricato di pubbli-
co servizio.
A questo proposito, giova rilevare che la nozio-
ne di pubblico ufficiale trova un’espressa defini-
zione nell’art. 357 del codice penale, che
testualmente così dispone: “Agli effetti della
legge penale, sono pubblici ufficiali coloro i
quali esercitano una pubblica funzione legislati-
va, giudiziaria o amministrativa. Agli stessi
effetti è pubblica la funzione amministrativa
disciplinata da norme di diritto pubblico e da
atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione

vedrà ciò può non bastare, ma è già una prima
importante cautela. Un secondo aspetto che
merita attenzione riguarda la possibilità di confi-
gurare il reato di comparaggio, qualora si rilevi
un accordo di natura economica tra il medico e il
farmacista. Il regio decreto n. 1265 del 1934,
infatti, prevede tale figura criminosa sia per il
medico (art. 170) che per il farmacista (art. 171).
Senza entrare eccessivamente nel dettaglio, si
può dire che qualunque accordo finalizzato ad
agevolare la prescrizione o la vendita di specia-
lità medicinali è punito con l’arresto. Si badi, non
è poi così semplice provare l’accordo finalizzato
al comparaggio.
Tuttavia si suggerisce la massima prudenza nel
consolidare “prassi” tra medici e farmacisti che,
un giorno o l’altro, potrebbero essere messe in
discussione dall’autorità giudiziaria. Infine, sia il
Codice di deontologia medica che il Codice
deontologico del farmacista prevedono precisi
divieti e improntano alla massima prudenza la
disciplina dei rapporti tra le due figure professio-
nali. In particolare gli artt. 9 e 10 del Codice dei

farmacisti vietano sia di effettuare pubblicità a
favore di medici all’interno delle farmacie, sia
l’accaparramento di prescrizioni da parte dei far-
macisti, ad esempio mediante pubblicità negli
ambulatori medici. Un ultimo aspetto interessan-
te è stato messo in luce dalla recente sentenza
della Cassazione civile, n. 8073, del 28 marzo
2008. La Corte ha affermato che la responsabi-
lità giuridica sul contenuto della prescrizione
grava esclusivamente sul medico, senza che si
possa imputare al farmacista un onere di control-
lo della correttezza di quanto prescritto. Con
molta chiarezza i giudici precisano che solo chi è
abilitato alla professione medica può, sotto la
propria responsabilità, individuare le specialità
da prescrivere e la relativa posologia. Il farmaci-
sta, se da un lato non può permettersi di sinda-
care quanto prescritto, dall’altro lato è esonerato
da responsabilità in caso di erronea prescrizione
da parte del medico.

prof. avv. Lorenzo Cuocolo
Università commerciale “Luigi Bocconi”, Milano

Studio Legale Cuocolo, Genova

Qualificazione
giuridica del MMG
nel diritto penale 



e dalla manifestazione della volontà della pub-
blica amministrazione o dal suo svolgersi per
mezzo di poteri autoritativi o certificativi”.
La Corte, operando un’esegesi della norma di
cui sopra e replicando alla tesi difensiva mirata
a conferire alla prescrizione di esami un mero
carattere tecnico-valutativo, ha affermato che il
medico convenzionato, nell’effettuare prescrizio-
ni di esami in tale veste, svolge la sua attività
per mezzo di poteri pubblicistici di certificazio-
ne. Secondo i giudici, infatti, la nozione di poteri
certificativi involge tutte ed indistintamente quel-
le attività di documentazione cui l’ordinamento
assegna efficacia probatoria.
Seguendo questa impostazione, la Suprema
Corte ha precisato che le impegnative conte-
nenti richieste di esami non sono delle semplici
“domande” basate su giudizi e valutazioni (dia-
gnosi o sospetto diagnostico) di carattere
scientifico ma, al pari di quelle che contengono
prescrizioni di medicinali, sono espressione di
un potere certificativo. Ciò, in quanto le impe-
gnative medesime, attraverso la diagnosi su cui
si basano, attestano e rendono operativo un
interesse giuridicamente tutelabile del cittadino,
abilitandolo ad ottenere l'erogazione della pre-
stazione presso una struttura pubblica ovvero,
per le prestazioni erogabili in regime di conven-
zione, presso una struttura privata convenziona-
ta previa autorizzazione dell'ASL competente.
I giudici, peraltro, non hanno mancato di sottoli-
neare che tale autorizzazione non toglie affatto
alla proposta del medico l’essenziale valenza di
necessario presupposto certificativo per la rea-
lizzazione, a carico dell'ente pubblico, dell'inte-
resse del cittadino.
Un altro profilo meritevole di considerazione
attiene al distinguo operato nella sentenza fra il
delitto di corruzione propria, punito più severa-
mente poiché finalizzato a compiere un atto
contrario ai doveri di ufficio a fronte della rice-

zione o della semplice accettazione della pro-
messa di danaro od altra utilità, e quello di cor-
ruzione impropria, ove il corrispettivo viene rice-
vuto od accettato per compiere un atto del pro-
prio ufficio. Ebbene, a detta della Corte l’atto
contrario ai doveri di ufficio non si identifica
necessariamente con un atto che di per sé non
risponde ai requisiti di Legge, occorrendo al
contrario valutare il comportamento complessi-
vo del pubblico ufficiale.
In altri termini, una prescrizione astrattamente
rientrante nell’alveo della discrezionalità del
medico convenzionato ben potrà dirsi contraria
ai doveri di ufficio laddove essa tragga origine
non già da un’equilibrata e disinteressata valuta-
zione del concreto stato patologico del paziente,
bensì da un quadro di connivenza con terzi sog-
getti, mirato a conseguire arricchimenti indebiti
in danno del SSN. Un ultimo profilo degno di
nota concerne i cosiddetti “munuscula”, ovvero
quei donativi di mera cortesia che non rientrano
nella nozione di danaro od altra utilità previsti fra
gli elementi costitutivi del reato di corruzione.
Sul punto, il Supremo Collegio ha rammentato
che per costante giurisprudenza la percezione
di siffatti donativi risulta penalmente irrilevante
soltanto nell’ipotesi in cui essa tragga origine
dal compimento di un atto conforme ai doveri
d’ufficio. All’uopo, valga riportare una preceden-
te pronuncia della Corte, secondo la quale “le
c.d. “regalie” e, in genere, i donativi di pura cor-
tesia restano privi di rilevanza ai fini della confi-
gurabilità del reato di corruzione solo quando,
in ragione della loro manifesta sproporzione
rispetto all'atto del pubblico ufficiale cui sono
destinati, siano del tutto inidonei ad assumere
valore e significato di retribuzione, posto che
nel concetto di retribuzione è sempre insita
un’idea di adeguatezza e di corrispettività”
(Cass. pen. Sez. VI, 03/11/1998, n. 12357).

avv. Alessandro Lanata
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Polizza sanitaria Enpam: modalità e premi

Lo scorso anno è�  stato sottoscritto il rinnovo
della convenzione per la polizza sanitaria
che scadrà�  il 31/5/2009. Ricordiamo i con-

tenuti più salienti: 
Modalità di adesione
Coloro che hanno aderito lo scorso anno riceve-
ranno a casa il bollettino Mav per il pagamento
del premio annuale. Se vorranno apportare
variazioni (ossia inserire il proprio nucleo familia-
re o modificarne i componenti a seguito di varia-
zioni intervenute nello stato di famiglia) dovran-
no compilare nuovamente il modulo di adesione
e inviarlo all’Enpam. Chi aderisce per la prima
volta, dovrà compilare e firmare compiutamente
il modulo di adesione e inviarlo all’Enpam.
Successivamente alla registrazione dell’ade-
sione verrà�  inviato il bollettino Mav per il paga-
mento del premio; per coloro che avessero
apportato variazioni a precedente adesione, il
bollettino Mav sarà�  spedito soltanto se la varia-
zione richiesta comporti modifica del premio
indicato sul bollettino Mav gia�  pervenuto
all’aderente (pertanto se il premio non cambia,
dovrà�  essere usato il bollettino Mav già�  inviato). 
Il modulo di adesione, per entrambi i casi, e�
disponibile sul sito www.enpam.it o su “Il
Giornale della Previdenza” o presso l’Ordine�  e
dovrà�  essere compilato e spedito a: Fondazione
Enpam - Casella postale 7216 - 00100 Roma
Nomentano. 
Il pagamento del premio dovra�  essere effettuato
entro la data di scadenza indicata sul Mav. 
Premi
� €  160,00 se il medico o il superstite aderisce
solo per se stesso;
� €  360,00 se il medico o il superstite aderisce
per sè e per il proprio nucleo familiare (se com-
posto da una sola persona); 
� €  480,00 se il medico o il superstite aderisce

per se e per il proprio nucleo familiare (se com-
posto da due o piu�  persone).
Si richiamano le principali modifiche apportate
al la pol izza lo scorso anno (con effetto
dall’1.6.2007), confermando nel contempo che
questa assicurazione rimborsa le spese soste-
nute a seguito di qualsiasi intervento chirurgico
(semprechè�  non sia conseguenza di patologie
diagnosticate o curate prima dell’ingresso in
polizza del singolo aderente) ed alcuni gravi
eventi morbosi che comportino un’invalidità�  per-
manente superiore al 66%: 
1. possibilità�  di usufruire di intervento chirurgi-
co, del convenzionamento diretto (senza appli-
cazione di franchigia) utilizzando la rete dei
centri clinici ed équipes mediche convenzionate
con la Compagnia su tutto il territorio nazionale; 
2. in caso di ricovero in struttura pubblica con
intervento chirurgico (e quindi in assenza di
spese) corresponsione di una diaria giornaliera
di €  200,00 sin dal primo giorno di ricovero; 
3. in caso di ricovero in struttura pubblica per
grave evento morboso, corresponsione di una
diaria giornaliera di €  150,00 senza franchigia; 
4. estensione delle prestazioni per cure oncolo-
giche (fino al 2006 venivano rimborsate solo le
spese sostenute per terapie oncologiche); 
5. aumento della franchigia al 25% in caso di
ricovero sostenuto in strutture non in conven-
zione (con il minimo di €  500,00 e massimo di
€  5.200,00). 
Come richiedere il rimborso
In caso di utilizzo di strutture non convenzionate
con Generali o di strutture pubbliche (richiesta
di indennità sostitutiva) la richiesta di rimborso,
reperibile sul sito www.enpam.it, deve essere
corredata della documentazione medica com-
pleta (copia della cartella clinica) e delle fatture
di spesa in originale e deve essere comprensiva
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Modificata la Direttiva europea sulle
prescrizioni minime di sicurezza, rela-
tiva ai campi elettromagnetici (riso-
nanza magnetica per immagini)
La Direttiva 2008/46/CE, del 26 aprile
2008 (GUUE L.114 del 26/4/2008),modifi-
ca al 30/4/2012 il termine di entrata in
vigore in precedenza fissato al 30/4/2008
dalla Direttiva 2004/40/CE, recepita dal D.
Lgs. 81/2008, Testo unico sulla sicurezza.
Studi scienti f ici  del la Commissione
Internazionale per la protezione delle radia-
zioni non ionizzanti, riguardanti gli effetti
sulla salute dell’esposizione alle radiazioni
elettromagnetiche, pubblicat i  dopo
l’adozione della Direttiva 2004/40, sono
alla base delle nuove raccomandazioni che
saranno pubblicate entro la fine del 2008 e
che potrebbero contenere elementi in
grado di introdurre modifiche sostanziali dei
valori di azione e dei valori di limite. In tale
contesto risulterà opportuno riesaminare in
modo approfondito l’incidenza della attua-
zione del la Dirett iva 2004/40/CE
sull’utilizzo delle procedure mediche basate
sulla risonanza magnetica per immagini.

D. Fierro, M. D’Oca

delle coordinate bancarie del richiedente, non-
ché del rimborso richiesto ed inviata a mezzo
raccomandata r. r. a:
GGL - Gruppo Generali Liquidazione Danni
(Gestione sinistr i  pol izze Enpam) via
Castelfidardo 43/45 - piano 5° - 00185 Roma.
Per attivare il convenzionamento diretto
Per accedere ai servizi è necessario che
l’assicurato contatti preventivamente la Centrale
operativa, dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 20, il
sabato dalle 8 alle 13, chiamando dall’Italia e
dall’Estero il numero (0039) 02/58240015
comunicando: nome e cognome, numero di
polizza e recapito telefonico. Successivamente
è�  necessario che l’assicurato trasmetta via fax
allo 041/2598849 la prescrizione medica con
l’indicazione della prestazione da effettuare, cor-
redata dalla necessaria e completa documenta-
zione medica indicante la diagnosi patologica
nonchè�  la storia anamnestica relativa alla pre-
stazione che si richiede.
Per ulteriori informazioni e chiarimenti: tel.
06/48294829 o call-center 199168311 (attivo
dal 1/4/2008 al 31/07/2008 dal lunedì�  al
venerdì esclusivamente per informazioni circa le
modalità�  di adesione) o inviare un’e-mail a:
sat@enpam.it o un fax al 06/48294444. 

UN GENOVESE A ROMA - Con grande piacere apprendiamo la nomina a Senatore della
Repubblica del collega Claudio Gustavino. Siamo certi che Claudio saprà ben rappresentare
la nostra Regione e, qualora occorra, difendere la nostra categoria.                   Enrico Bartolini
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Movimento degli iscritti
(10/04/2008)

50 anni di laurea - Il dr. Bartolini rende noto
che giovedì 26 giugno alle ore 17,30 si terrà a
Villa Spinola la cerimonia di consegna delle tar-
ghe ricordo ai 55 medici che hanno compiuto i
50 anni di laurea.
Questioni amministrative - Il Consiglio delibe-
ra l’acquisto di materiale informatico per gli uffi-
ci. Delibera, altresì, il pagamento delle quote di
spettanza della FNOMCeO per un importo di
euro 202.041,72.
Bilanci consuntivo 2007 e preventivo 2008 - Il
Consiglio, vista la regolarità delle entrate accer-
tate e riscosse e delle spese impegnate e paga-
te nei capitoli del bilancio, approva il conto con-
suntivo dell’esercizio finanziario 2007, gli asse-
stamenti al bilancio di previsione 2008 e delibe-
ra di sottoporli all’approvazione dell’assemblea
annuale fissata per il 10 giugno 2008.
Domande di pubblicità sanitaria - Il Consiglio,
viste le istanze per ottenere il parere favorevole
alla pubblicità sanitaria, delibera di ratificare le
domande già approvate dalla Commissione
pubblicità nella seduta del 3 aprile.
Corso per neolaureati - ll consiglio delibera la

Le delibere delle sedute
del Consiglio

Riunione del 10 aprile 2008

Presenti: E. Bartol ini  (presidente) ,  A.
Ferrando (vice presidente), M. P. Salusciev
(tesoriere). Consiglieri: M. C. Barberis, A. De
Micheli, C. Giuntini, L. Lusardi,  B. Ratto, G. L.
Ravetti, A. Stimamiglio, G. Inglese Ganora, M.
Oddera. Revisore dei conti: A. Cagnazzo.
Assenti giustificati - Consiglieri: G. Regesta
(segretario), G. Boidi, L. Bottaro, R. Ghio, G.
Migliaro. Revisori dei conti: M. Basso, M.
Barabino, M. Giunchedi. Componenti coopta-
ti: M. Gaggero, E. Annibaldi, M. Mantovani.

realizzazione di un corso pratico di deontologia
per medici e odontoiatri, accreditato a livello
ECM regionale.

Il Consiglio concede il patrocinio a: 
� 9° Congresso nazionale della pneumologia
UIP, 10-13 settembre;
� XVIII Congresso Nazionale ADI, Genova dal 5
all’8 novembre;
� Corso teorico-pratico: “Focus dell’obesità”,
Genova 24 ottobre;
� Convegno “La sorveglianza e prevenzione
degli incidenti domestici”, Genova 24 ottobre;
� Corso “Il consultorio: un servizio per la fami-
glia”, Genova il 19 maggio;
� Convegno internazionale di studi orionini “La
vita debole”, Genova 21 giugno;
� Corso di aggiornamento “Medici in Africa”,
Genova dal 18 al 21 giugno;
� Convegno Nazionale di traumatologia “La
traumatologia delle pelvi”, Genova 17 maggio;
� Congresso interregionale AIUC “Conoscere
l’ulcera”, Volpiano 9 e 10 aprile.

ALBO MEDICI - Nuove iscrizioni
Marianna Rossi, Elisabetta Capris, Francesca
Moretta. CANCELLAZIONI - Per rinuncia:
Antonio Granata, Nicolò Crosa Di Vergagni.
Per trasferimento: Christos Papagiannis
(all’estero), Maria Teresa Beretta (ad Asti),
Marta Delmonte (a Ferrara), Camilla Gambaro
(a Milano), Marco Guzzone (a Savona),
Giovanni Battista Traverso (a Siena), Silvana
Caligiuri (a Crotone). Per decesso: Luigi
Pagliara, Ermanno Rossi, Sara Bianchedi.
ALBO ODONTOIATRI - Nuove iscrizioni
Per trasferimento: Annalisa Sanguineti (da
Milano), Silvana Bollo (da La Spezia).



Benvenuti
nel nostro Ordine
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e della dignità del malato, la perizia e la diligenza
nell’esercizio della professione.
Per una conoscenza degli aspetti deontologici
l’Ordine ha organizzato, nella Sala Convegni mer-
coledì 21 maggio, un corso di aggiornamento,
accreditato a livello regionale, sul tema “Codice
di deontologia medica commentato per un cor-

retto e consapevole esercizio della
professione medica e odontoia-

trica”. 
Ha, inoltre, avuto luogo mer-
coledì 7 maggio, a cura
dello Studio Associato

Giulietti, un incontro sui temi
fiscali per aiutare i giovani a

districarsi nel complesso mondo
fiscale e della burocrazia. 

Da parte di tutto l’Ordine un caloroso benvenu-
to ai giovani medici e odontoiatri!

Lunedì 21 e mercoledì 23 aprile si è tenuto
nella Sala Convegni della nostra sede il giura-
mento dei neolaureati iscritti all’Ordine.

In rappresentanza dell’Istituzione ordinistica erano
presenti Enrico Bartolini, Elio Annibaldi,
Alberto Ferrando, Giovanni
Regesta, Alberto De Micheli e
Massimo Gaggero che
hanno consegnato il tesseri-
no dell’Ordine e date alcune
note informative utili per lo
svolgimento della professione.
Durante la cerimonia è stato sottoli-
neato che il Giuramento professionale costi-
tuisce un’importante traguardo nella vita di tutti i
neolaureati, che dovrà ispirare il rispetto della vita

Da sinistra in alto: Enrico Bartolini si congratula con una neolaureata; i rappresentanti dell’Ordine; il giuramento di una neolaureta;
un’immagine della Sala Convegni durante la cerimonia. In alto, a centro pagina, una foto ricordo di alcuni neolaureati.



Il conto consuntivo per l’esercizio finanziario
2007 espone una consistenza di cassa pari a
€  309.539,67. A questa cifra vanno detratti i

residui passivi (€  38.847,92) ed aggiunti i resi-
dui attivi (€  48.526,27). Le poste di cui sopra
determinano un avanzo di amministrazione di
€  319.218,02 che, rispetto all’anno precedente
risulta aumentato di €  110.955,40. Infatti i con-
tributi in discorso ammontano a €  96 e €  165
per la doppia iscrizione: si precisa che, per cia-
scuna quota, €  23 devono essere stornate alla
Federazione nazionale.
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Relazione del tesoriere
Bilancio consuntivo 2007

Assemblea ordinaria annuale
dell’Ordine

10 GIUGNO 2008 ALLE ORE 20
Sala Convegni dell’Ordine dei medici

Genova, piazza della Vittoria 12/5

A cura di: Proscovia Maria Salusciev,
tesoriere dell’Ordine dei Medici

Passando al commento del bilancio si mette
in evidenza che: le entrate dell’Ordine risulta-
no essere pari a € 1.004.181,61. Di queste,
€ 11.211,93 riguardano somme incassate nel
2007 ma di competenza del 2006 e sono essen-
zialmente quote di iscrizione versate in ritardo.
Purtroppo rimangono ancora molti colleghi moro-
si che invitiamo a regolarizzare i loro debiti per
evitare problemi finanziari all'Ordine e sanzioni a
loro carico comportanti anche la cancellazione
dall’Albo professionale. Nel dettaglio:
� gli interessi attivi su c/c Bancari e Postale
ammontano a €  11.279,02.
� le entrate derivanti da prestazioni di servizi (ad
es. il rilascio di nulla osta per trasferimento, tas-
sazione pareri di congruità) sono di €  2.587,36.
Tale cifra risulta inferiore a quella dell’anno pre-
cedente a seguito della decisione del Consiglio
dell’Ordine di rilasciare gratuitamente i certifica-
ti di iscrizioni e di esentare dal pagamento della
tassa di iscrizione i giovani medici neolaureati.
� le entrate dovute a recuperi e rimborsi vari

ammontano a €  23.642,56. Queste compren-
dono il contributo (€  11.500) che l’ENPAM
elargisce, una tantum, per l’uso degli uffici per
le consulenze pensionistiche agli iscritti e il rim-
borso spese per la concessione della sala con-
vegni per un importo di €  12.142,56.
� le entrate per partite di giro ammontano a
€  286.809,74.
Le uscite ammontano complessivamente a
€  910.661,24 di cui €  5.214,71 riguardano
l'anno precedente. Rispetto al 2006 c’è stata
una diminuzione soprattutto delle spese per gli
organi istituzionali dell’ente, per la manutenzio-
ne, riparazione e adattamento locali, gli oneri
per la consulenza legale, fiscale e del lavoro, le
spese per l’aggiornamento professionale degli
iscritti. Per quest’ultima attività abbiamo, infatti,
utilizzato risorse interne, utilizzando per la mag-
gior parte dei corsi il nostro personale e la
nostra sala convegni. 
Nel dettaglio:
� le spese per il personale dipendente ammon-
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tano a € 329.800,98 e sono aumentate, rispet-
to all'anno precedente a seguito del rinnovo
dell’accordo collettivo nazionale di lavoro dei
dipendenti e dei maggiori costi per l'aggiorna-
mento professionale;
� le uscite per la pubblicazione mensile del bol-
lett ino “Genova Medica” sono state di
€ 41.978,61, in linea con il 2006 continuando a
limitarne i costi ricorrendo a risorse interne;
� le spese generali (le spese di amministrazio-
ne, le spese telefoniche e postali e di cancelle-
ria) sono diminuite complessivamente, rispetto
all’anno precedente, di €  12.504,61;
� il compenso al Concessionario per la riscos-
sione delle quote degli iscritti è diminuito di
€ 11.987,40 grazie alla favorevole convenzione

che l’Ordine ha stipulato con la Banca Popolare
di Sondrio;
� le spese in conto capitale ammontano a
€ 6.112,30 e riguardano l'acquisto di beni dure-
voli quali attrezzature per gli uffici e/o procedure
informatiche; 
� le uscite per il rimborso del mutuo Enpam
sono state di € 9.644,52. Tale mutuo ci ha con-
sentito la ristrutturazione e l’attrezzatura della
Sala Convegni per le iniziative a carattere scien-
tifico e culturale a favore degli iscritti;
� le uscite per partite di giro ammontano a
€ 262.600,36.
Abbiamo, infine, provveduto all’accantonamento
del TFR per i dipendenti e al versamento
dell’IRAP.

DESCRIZIONE Preventivo Accertamenti Entrate Entrate Residuo al
definitivo entrate riscosse in riscosse 31/12/2007

c/competenza residui anni
precedenti

Avanzo di Amministrazione al 31/12/2006 € 216.019,30

TITOLO I - ENTRATE CONTRIBUTIVE
Cap. I - Contributi Associativi
Tassa Annuale a Ruolo € 551.953,00 € 551.734,00 € 540.705,00 € 7.756,67 € 34.855,81
Tassa Annuale a Ruolo Doppi Iscritti € 120.842,00 € 120.700,00 € 117.434,00 € 1.181,49 € 6.337,86
Tassa Annuale a Ruolo Supplet. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Tassa Annuale a Esazione Diretta € 10.000,00 € 10.512,00 € 10.512,00 € 0,00 € 0,00
Tassa Annuale a Esaz. Diretta Doppi Iscritti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Quote Anni Precedenti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. I € 682.795,00 € 682.946,00 € 668.651,00 € 8.938,16 € 41.193,67

TITOLO II - ENTRATE DIVERSE
Cap. II - Redditi e Proventi Patrimoniali
Interessi Attivi su c/c Bancari e Postale € 3.000,00 € 11.279,02 € 11.279,02 € 0,00 € 0,00
Altri Proventi Patrimoniali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale  Cap. II € 3.000,00 € 11.279,02 € 11.279,02 € 0,00 € 0,00

Cap. III - Entrate per Prestazioni di Servizi
Tassa Iscrizione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Tassa Rilascio Nulla Osta Trasferimento € 500,00 € 480,00 € 480,00 € 0,00 € 0,00
Tassa Rilascio Certificati di  Iscrizione € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Pareri di congruità € 2.000,00 € 2.107,36 € 2.107,36 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. III € 2.500,00 € 2.587,36 € 2.587,36 € 0,00 € 0,00
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CCaapp..  IIVV  --  PPoossttee  CCoorrrreettttiivvee  ee  
ccoommppeennssaattiivvee  ddii  ssppeessee  ccoorrrreennttii
Recuperi e Rimborsi Vari € 9.000,00 € 12.113,68 € 12.113,68 € 194,05 € 0,00
Contributi FNOMCeO o Altri per corsi di Agg.to € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Contributi FNOMCeO per spese di esazione € 0,00 € 56,16 € 56,16 € 0,00 € 0,00
Interessi di Mora e Penalità € 500,00 € 472,72 € 472,72 € 0,00 € 0,00
Contributi Enpam per funzionamento Enpam € 0,00 € 11.000,00 € 11.000,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. IV € 9.500,00 € 23.642,56 € 23.642,56 € 194,05 € 0,00

CCaapp..  VV  --  EEnnttrraattee  nnoonn  ccllaassssiiffiiccaabbiillii  iinn  aallttrree  vvooccii
Entrate non classificabili in altre voci € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. V € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO III - ENTRATE PER ALIENAZIONE DI
BENI PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI
CCaapp..  VVII  --  AAlliieennaazziioonnee  BBeennii  MMoobbiillii
Cessione Beni Mobili, Attrezzature varie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

CCaapp..  VVIIII  --    AAlliieennaazziioonnee  BBeennii  IImmmmoobbiillii
Cessione Beni Immobili € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VII € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

CCaapp..  VVIIIIII  --  RRiissccoossssiioonnee  CCrreeddiittii
Ritiro di Depositi a cauzione c/o Terzi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 386,13
Riscossione Crediti Diversi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VIII € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 386,13

TITOLO IV - ENTRATE DERIVANTI
DA ACCENSIONE DI PRESTITI
CCaapp..  IIXX  --  AAssssuunnzziioonnee  MMuuttuuii  ee  PPrreessttiittii
Rimborso quote per sottoscrizioni Mutui € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Concessione Mutui € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Concessione Prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Rimborso quote per sottoscrizioni prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. IX € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO V - PARTITE DI GIRO
CCaapp..  XX  --  EEnnttrraattee  aavveennttii  nnaattuurraa  ddii  PPaarrttiittaa  ddii  ggiirroo
Ritenute Erariali per Lavoro Dipendente € 50.000,00 € 56.233,81 € 56.233,81 € 0,00 € 0,00
Ritenute Prev. Ed Assistenz. Lavoro Dipendente € 30.000,00 € 26.816,02 € 26.816,02 € 0,00 € 0,00
Ritenute Erariali Lavoro Autonomo € 10.000,00 € 7.022,78 € 7.022,78 € 0,00 € 0,00
Ritenute Sindacali Dipendenti € 800,00 € 812,34 € 812,34 € 0,00 € 0,00
Gestione Quote Marche dell' Enpam € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Quote Marche Enpam del Medico € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Quota FNOMCeO per Tassa
Annuale a Ruolo Med./Od. € 173.903,00 € 173.466,00 € 170.361,00 € 1.761,06 € 5.654,38
Quota FNOMCeO per Tassa
Annuale a Ruolo Doppi Iscritti € 19.573,00 € 19.573,00 € 19.021,00 € 318,66 € 1.292,09
Quota FNOMCeO a Esazione Diretta € 2.500,00 € 3.312,00 € 3.312,00 € 0,00 € 0,00
Commissione Enpam Invalidità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Ritenute per c/Terzi € 5.000,00 € 3.230,79 € 3.230,79 € 0,00 € 0,00
Servizio Economato € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Compensi da Terzi lordi personale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. X € 296.776,00 € 290.466,74 € 286.809,74 € 2.079,72 € 6.946,47

TOTALE ENTRATE €1.210.590,30 €1.010.921,68 € 992.969,68 €11.211,93 €48.526,27
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ESERCIZIO 2007 - SITUAZIONE AMMINISTRATIVA

Consistenza della liquidità inizio esercizio: E + 216.019,30
Riscossioni eseguite in c/competenza: E + 992.969,68
Riscossioni eseguite in c/residui: E + 11.211,93 E +1.004.181,61

E +1.220.200,91
Pagamenti effettuati in c/competenza: E + 866.421,55
Pagamenti effettuati in c/residui: E + 44.239,69 E - 910.661,24
Consistenza della liquidità alla fine dell’esercizio: E + 309.539,67
Residui attivi degli esercizi precedenti: E + 30.574,27
Residui attivi dell’esercizio corrente E + 17.952,00 E + 48.526,27
Residui passivi degli esercizi precedenti: E + 5.214,71
Residui passivi dell’esercizio corrente: E + 33.633,21 E - 38.847,92
Avanzo di amministrazione: E + 319.218,02

DESCRIZIONE Preventivo Impegni Uscite in Uscite Residui al
definitivo uscite c/ competenza pagate 31/12/2007

c/residui
anni
precedenti

TITOLO I - SPESE CORRENTI
Cap. I - Spese Organi Istituz. dell'Ente
Spese Convocazione Assemblea € 11.000,00 € 6.394,77 € 6.394,77 € 0,00 € 0,00
Spese Elezioni Organi Istituzionali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Spese Assicurazione Componenti
Organi Istituzionali

€ 5.000,00 € 4.172,97 € 4.172,97 € 0,00 € 0,00

Indennità carica e gettoni di presenza Org. Istit. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Spese varie riunioni € 2.000,00 € 573,00 € 573,00 € 0,00 € 0,00
Spese Elezioni Comitati Enpam e Varie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. I € 18.000,00 € 11.140,74 € 11.140,74 € 0,00 € 0,00

Cap. II - Manutenzione e riparazione locali
Manutenzione e riparaz. macchine e mobili € 2.000,00 € 23,90 € 23,90 € 0,00 € 0,00
Spese Manutenzione Sede € 3.000,00 € 1.566,28 € 1.566,28 € 193,87 € 0,00
Manutenzione Sistema Informatico € 9.000,00 € 5.727,60 € 5.727,60 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. II € 14.000,00 € 7.317,78 € 7.317,78 € 193,87 € 0,00

Cap. III - Oneri e compensi incarichi spec.
Consulenza Legale € 33.000,00 € 28.592,96 € 28.592,96 € 0,00 € 0,00
Consulenza Fiscale € 3.500,00 € 3.399,55 € 3.399,55 € 0,00 € 0,00
Consulenza del Lavoro € 8.500,00 € 5.836,27 € 5.836,27 € 0,00 € 0,00
Consulenza Esterna Ufficio Stampa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Consulenze Varie € 16.000,00 € 11.409,92 € 11.409,92 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. III € 61.000,00 € 49.238,70 € 49.238,70 € 0,00 € 0,00

Cap.IV - Spese pubblicaz. (libri, riviste, ecc.)
Abbonamento Riviste Amm. e pubbl. € 5.000,00 € 449,70 € 449,70 € 0,00 € 0,00
Spese pubbl. e spedizione Bollettino € 42.000,00 € 41.748,61 € 39.775,61 € 1.109,54 € 1.973,00

Totale Cap. IV € 47.000,00 € 42.198,31 € 40.225,31 € 1.109,54 € 1.973,00

RENDICONTO FINANZIARIO AL 31/12/2007 - USCITE



Cap. V - Promozione culturale, convegni,
congressi e altre manifestazioni
Spese convegni, congressi e manifestazioni € 25.000,00 € 3.866,67 € 3.866,67 € 0,00 € 0,00
Aggiornamento professionale e culturale € 20.000,00 € 2.989,05 € 2.989,05 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. V € 45.000,00 € 6.855,72 € 6.855,72 € 0,00 € 0,00

Cap.VI - Spese per accertamenti sanitari
Visite Fiscali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Visite Mediche e di controllo € 1.500,00 € 641,81 € 641,81 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VI € 1.500,00 € 641,81 € 641,81 € 0,00 € 0,00

Cap. VII - Spese personale dipendente
Trattamento Economico Fondamentale € 243.000,00 €215.495,46 €215.495,46 € 0,00 € 0,00
Fondo trattamento accessorio e lavoro
straordinario personale A-B-C € 41.000,00 € 40.884,29 € 40.884,29 € 0,00 € 0,00
Fondo per retribuzione risultato dirigente € 8.000,00 € 7.700,00 € 7.700,00 € 0,00 € 0,00
Oneri previdenziali, sociali e assistenz. 
a carico dell' Ente € 70.000,00 € 60.676,32 € 60.676,32 € 0,00 € 0,00
Quote per aggiunta di famiglia € 2.000,00 € 1.575,00 € 1.575,00 € 0,00 € 0,00
Indennità di trasferta e rimborso spese € 1.700,00 € 92,96 € 92,96 € 0,00 € 0,00
Assicurazione del personale € 2.300,00 € 1.936,95 € 1.936,95 € 0,00 € 0,00
Indennità di mensa € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Compensi ed altri Enti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Aggiornamento e Formazione € 4.000,00 € 1.440,00 € 1.440,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VII € 372.000,00 €329.800,98 €329.800,98 € 0,00 € 0,00

Cap. VIII- Spese generali della sede
Spese condominiali e riscaldamento € 15.392,00 € 10.189,07 € 7.305,07 € 6.298,00 € 2.884,00
Spese per energia elettrica € 9.000,00 € 5.602,46 € 5.602,46 € 505,88 € 0,00
Pulizia locali sede € 15.000,00 € 14.112,00 € 14.112,00 € 0,00 € 0,00
Cancelleria € 6.500,00 € 3.532,56 € 3.532,56 € 222,31 € 0,00
Tessere magnetiche € 3.500,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Stampati vari € 1.000,00 € 549,00 € 549,00 € 0,00 € 0,00
Contrassegni Auto € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 € 550,00 € 0,00
Spese telefoniche e postali € 20.000,00 € 14.780,57 € 14.780,57 € 211,01 € 0,00
Varie e Minute € 3.500,00 € 2.247,40 € 2.247,40 € 0,00 € 0,00
Gestione macchine (fotocop., computer, ecc.) € 12.000,00 € 10.552,05 € 8.032,05 € 2.347,54 € 2.520,00
Spese gestione computer e sito internet € 2.000,00 € 834,54 € 834,54 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. VIII € 88.892,00 € 62.399,65 € 56.995,65 € 10.134,74 € 5.404,00

Cap. IX - Spese funzionamento Commissioni
Consulta donna laureata in med. e odont. € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Commissioni Varie € 3.000,00 € 97,02 € 97,02 € 0,00 € 0,00
Spese funzionamento Fed. Reg. Ordini Liguri 2.500,00 € 313,86 € 313,86 € 0,00 € 0,00
Commissione Albo odontoiatri € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. IX € 10.500,00 € 410,88 € 410,88 € 0,00 € 0,00

Cap.X - Commissioni Bancarie
Commissioni Bancarie € 2.000,00 € 677,96 € 677,96 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. X € 2.000,00 € 677,96 € 677,96 € 0,00 € 0,00

Cap. XI - Interessi Passivi
Interessi Passivi € 10.000,00 € 9.345,00 € 9.345,00 € 4.789,65 € 0,00

Totale Cap. XI € 10.000,00 € 9.345,00 € 9.345,00 € 4.789,65 € 0,00
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Cap. XII - Premi di Assicurazione
Assicur. furto, incendio, RCT, ecc. € 3.000,00 € 2.132,50 € 2.132,50 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XII € 3.000,00 € 2.132,50 € 2.132,50 € 0,00 € 0,00

Cap. XIII - Spese di rappresentanza
Onorificenza agli iscritti € 10.000,00 € 6.161,00 € 6.161,00 € 0,00 € 0,00
Spese per rappresentanza € 11.000,00 € 4.870,71 € 4.870,71 € 0,00 € 0,00
Iniziative divulgative € 1.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XIII € 22.000,00 € 11.031,71 € 11.031,71 € 0,00 € 00,00

Cap. XIV - Oneri Tributari
Bolli € 1.000,00 € 42,20 € 42,20 € 0,00 € 0,00
Imposte, tasse, tributi, Irap € 39.000,00 € 35.525,51 € 35.525,51 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XIV € 40.000,00 € 35.567,71 € 35.567,71 € 0,00 € 0,00

Cap. XV - Spese sede distaccata del Tigullio
Canone di locazione Tigullio € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Spese condominio, luce, gas e telefono € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XV € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Cap. XVI - Spese per concorsi
Copertura posti vacanti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XVI € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Cap. XVII - Poste correttive e
compensative di entrate correnti
Spese varie emissione Ruoli Med/Od. € 13.194,05 € 12.848,84 € 12.848,84 € 0,00 € 0,00
Spese varie emissione Ruoli Doppi Iscritti € 1.762,40 € 1.452,74 € 1.452,74 € 0,00 € 0,00
Rimborso quote di iscrizione non dovute € 350,00 € 73,00 € 73,00 € 0,00 € 0,00
Rimborsi diversi € 615,85 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Arrotondamenti passivi € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XVII € 15.922,30 € 14.374,58 € 14.374,58 € 0,00 € 0,00

Cap. XVIII - Fondi di Riserva
Fondo riserva spese previste con
stanziamenti insufficienti € 35.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Fondo di riserva per spese impreviste
o straord. (art. 34 DPR 221/50) € 12.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XVIII € 47.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE
Cap. XIX - Acquisizioni beni di uso
durevole ed opere immobiliari
Acquisto attrezzature per uffici e software € 40.000,00 € 5.777,30 € 5.777,30 € 0,00 € 0,00
Acquisto Mobili e Arredi € 30.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Spese ristrutturazione immobili € 20.000,00 € 335,00 € 335,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XIX € 90.000,00 € 6.112,30 € 6.112,30 € 0,00 € 0,00

Cap. XX - Accantonamento indennità
anzianità e similari
Accantonamento indennità anzianità e similari € 16.000,00 € 15.444,08 € 15.444,08 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XX € 16.000,00 € 15.444,08 € 15.444,08 € 0,00 € 0,00
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SITUAZIONE PATRIMONIALE DELL’ESERCIZIO 2007

TITOLO III - ESTINZIONE DI MUTUI
E ANTICIPAZIONI
Cap. XXI - Estinzione di mutui e anticipazioni
Rimborso quote per sottoscrizione mutui € 10.000,00 € 6.507,78 € 6.507,78 € 3.136,74 € 0,00
Depositi Cauzionali € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Concessione Mutui € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Concessione Prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Rimborso quote per sottoscrizione prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XXI € 10.000,00 € 6.507,78 € 6.507,78 € 3.136,74 € 0,00

TITOLO IV - PARTITE DI GIRO
Cap. XXII -  Uscite aventi natura
di partita di giro
Ritenute Erariali per lavoro dipendente € 50.000,00 € 56.417,77 € 49.548,32 € 6.777,19 € 6.869,45
Ritenute previdenz. e assistenz. lavoro dipendente € 30,000,00 € 27.022,68 € 24.006,29 € 2.974,34 € 3.016,39
Ritenute Erariali per lavoro autonomo € 9.800,00 € 6.646,06 € 5.710,76 € 1.365,18 € 935,30
Ritenute sindacali dipendenti € 1.000,00 € 812,34 € 603,27 € 198,95 € 209,07
Gestione quote Marche dell' Enpam € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Quote Marche Enpam del Medico € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Quota FNOMCeO per tassa annuale
a ruolo Med/Od. € 173.903,00 €173.489,00 € 159.758,00 € 11.151,51 €18.658,19
Quota FNOMCeO per tassa annuale
a ruolo doppi iscritti € 19.573,00 € 19.573,00 € 18.078,00 € 1.599,33 € 1.782,52
Quota FNOMCeO a esazione diretta € 2.500,00 € 0,00 € 0,00 € 808,65 € 0,00
Commissione ENPAM Invalidità € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Ritenute per c/Terzi € 5.000,00 € 4.895,72 € 4.895,72 € 0,00 € 0,00
Servizio Economato € 5.000,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Compenso da Terzi lordi personale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale Cap. XXII € 296.776,00 €288.856,57 € 262.600,36 € 24.875,15 €31.470,92

TOTALE USCITE €1.210.590,30 €900.054,76 €866.421,55 €44.239,69 €38.847,92
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Descrizione Passività
DEBITI
Uscite per partite di giro € 31.470,92
Estinzione di Mutui e Anticipazioni € 184.306,96
Spese correnti € 7.377,00

TOTALE    € 223.154,88

FONDI
Accantonamento indennità di fine 
rapporto dipendenti (anni precedenti) € 89.369,95
Accantonamento indennità di fine
rapporto (dell’esercizio) € 15.074,46
Ammortamento beni Mobili
anni precedenti € 329.073,00
Ammortamento beni
Mobili dell’esercizio € 40.887,53

TOTALE    € 474.404,94
Totale passività € 697.559,82
Avanzo patrimoniale € 1.559.267,90
Totale a pareggio € 2.256.827,72

Descrizione Attività
FONDO CASSA
Cassa, c/c bancari e postali € 309.539,67

TOTALE     € 309.539,67
CREDITI
Entrate contributive € 41.193,67
Entrate per alienazione di beni patrimoniali € 386,13
Partite di giro € 6.946,47

TOTALE       € 48.526,27
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Beni mobili
Macchine mobili e arredo d’ufficio € 447.548,52
Beni immobili
Valore fiscale della sede € 1.361.843,31

TOTALE   € 1.809.391,83
FONDI
Accantonamento indennità di fine rapporto € 89.369,95

TOTALE       € 89.369,95
Totale attività € 2.256.827,72
Disavanzo patrimoniale € 0,00
Totale a pareggio € 2.256.827,72



Il Consiglio dell’Ordine provinciale dei medici
chirurghi e degli odontoiatri di Genova riunito
in seduta il 10 aprile 2008,

� esaminato il conto finanziario relativo all’anno
2007 nel quale si riscontra, a fine esercizio, che
la consistenza dell’avanzo di amministrazione
ammonta a € 319.218,02;
� constatato che l’avanzo accertato a consunti-
vo, rispetto a quanto indicato, in via presumibile,
risulta inferiore;
� considerato che il bilancio di previsione per
l’anno 2008, emendato dall’assemblea ordinaria
nella riunione del 11 ottobre 2007, è stato pre-
disposto in termini contabili, tenendo conto
del le r isorse disponibi l i  scaturenti
dall’ammontare delle quote contributive e

dall’utilizzo dell’avanzo
presumibile indicato in
€ 389.112,65 per il conse-
guimento del necessario
pareggio fra le entrate previste e
le uscite programmate;
� ravvisata la necessità di ridistribuire
gli stanziamenti;
� esaminate le relazioni del Collegio dei
revisori dei conti e del tesoriere;
� visto gli articoli 2 e 6 del vigente regolamento
per l’amministrazione e la contabilità;
delibera di sottoporre al l ’approvazione
dell’assemblea dei medici, appositamente convo-
cata, l’assestamento al bilancio di previsione delle
entrate e delle spese per l’anno finanziario 2008.
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AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 389.112,65 € 319.218,02 - € 69.894,63
FONDO DI CASSA
TITOLO I ENTRATE CONTRIBUTIVE
CAP.I Contributi Associativi € 688.310,00 € 688.164,00 - € 146,00
TOTALI TITOLO I - E 1 € 688.310,00 € 688.164,00 - € 146,00
TITOLO II ENTRATE DIVERSE
CAP. II Redditi Patrimoniali € 8.000,00 € 8.000,00 € 0,00
CAP. III Entrate per la prestazione di servizi € 2.500,00 € 2.500,00 € 0,00
CAP. IV Poste correttive e compensative di spese correnti € 6.500,00 € 6.500,00 € 0,00
CAP. V Entrate non classificabili in altre voci 0,00 € 0,00 € 0,00
TOTALI TITOLO II - E 2 € 17.000,00 € 17.000,00 € 0,00
TITOLO III ENTRATE PER ALIENAZIONE DI BENI
PATRIMONIALI E RISCOSSIONE DI CREDITI
CAP. VI Alienazione Beni Mobili € 0,00 € 0,00 € 0,00
CAP. VII Alienazione Beni Immobili € 0,00 € 0,00 € 0,00
CAP. VIII Riscossione Crediti € 0,00 € 0,00 € 0,00
TOTALI TITOLO III - E 3 € 0,00 € 0,00 € 0,00
TITOLO IV ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE
DI PRESTITI E MUTUI
CAP. IX Assunzione Mutui e Prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00

Descrizione Previsione Previsione Differenze in
2008 definitiva +/-

ASSESTAMENTO AL BILANCIO PREVENTIVO 2008 - ENTRATE

Relazione sull’assestamento di
bilancio preventivo 2008



TOTALI TITOLO IV - E 4 € 0,00 € 0,00 € 0,00
TITOLO V PARTITE DI GIRO
CAP. X Entrate aventi natura  di Partita di Giro € 326.431,00 € 326.385,00 - € 46,00
TOTALI TITOLO V - E 5 € 326.431,00 € 326.385,00 - € 46,00
TOTALE GENERALE Entrate € 1.420.853,65 € 1.350.767,02 - € 70.086,63
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Descrizione Previsione Previsione Differenze in
2008 definitiva +/- 

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 0,00 € 0,00 € 0,00
TITOLO I SPESE CORRENTI
CAP. I Spese per gli organi istituzionali dell'Ente € 70.000,00 € 70.000,00 € 0,00
CAP. II Manutenzione e Riparazione ed adattamento locali € 30.000,00 € 30.000,00 € 0,00
CAP. III Oneri e compensi per speciali incarichi € 79.000,00 € 69.000,00 - € 10.000,00
CAP. IV Spese Pubblicazioni, acquisto libri, riviste, altro € 60.000,00 € 55.000,00 - € 5.000,00
CAP. V Promozione culturale, convegni, congressi e

altre manifestazioni € 45.000,00 € 45.000,00 € 0,00
CAP. VI Spese per accertamenti sanitari € 2.000,00 € 2.000,00 € 0,00
CAP. VII Spese per il personale dipendente € 408.000,00 € 400.000,00 - € 8.000,00
CAP. VIII Spese Sede, acquisto materiale e beni di 

consumo spese telefoniche e postali € 115.000,00 € 102.000,00 - € 13.000,00
CAP. IX Spese per il funzionamento Commissioni € 13.000,00 € 5.000,00 - € 8.000,00
CAP. X Commissioni Bancarie € 2.000,00 € 2.000,00 € 0,00
CAP. XI Interessi Passivi € 10.000,00 € 10.000,00 € 0.00
CAP. XII Premi di assicurazione € 6.000,00 € 6.000,00 € 0,00
CAP. XIII Spese di rappresentanza € 30.000,00 € 19.000,00 - € 11.000,00
CAP. XIV Oneri Tributari € 45.000,00 € 43.000,00 - € 2.000,00
CAP. XV Spese per la Sede distaccata del Tigullio € 0,00 € 0,00 € 0,00
CAP. XVI Spese per concorsi € 5.000,00 € 2.000,00 - € 3.000,00
CAP. XVII Poste correttive e compensative di entrate correnti € 19.422,65 € 22.382,02 + € 2.959,37
CAP. XVIII Fondi di Riserva € 60.000,00 € 50.000,00 - € 10.000,00
TOTALI TITOLO I - U 1 € 999.422,65 € 932.382,02 - € 67.040,63
TITOLO II SPESE IN CONTO CAPITALE
CAP. XIX Acquisizione di beni di uso durevole ed opere 

immobiliari € 65.000,00 € 65.000,00 € 0,00
CAP. XX Accantonamento indennità anzianità e similari € 20.000,00 € 17.000,00 - € 3.000,00
TOTALI TITOLO II - U 2 € 85.000,00 € 82.000,00 - € 3.000,00
TITOLO III ESTINZIONE DI MUTUI E ANTICIPAZIONI
CAP. XXI Estinzione di mutui e anticipazioni € 10.000,00 € 10.000,00 € 0,00
TOTALI TITOLO III - U 3 € 10.000,00 € 10.000,00 € 0,00
TITOLO IV PARTITE DI GIRO
CAP. XXII Uscite aventi natura di partite di giro € 326.431,00 € 326.385,00 - € 46,00
TOTALI TITOLO IV - U 4 € 326.431,00 € 326.385,00 - € 46,00

TOTALE GENERALE Uscite € 1.420.853,65 €1.350.767,02 - € 70.086,63

ASSESTAMENTO AL BILANCIO PREVENTIVO 2008- USCITE



i diritti del malato, il consenso informato, ecc....
Ed io invece parlo di qualcosa di più, di una
relazione affettiva, basata sulla conoscenza e
condivisione, di un processo, lasciatemelo dire,
inconscio, ma necessario, anzi che dovremmo
rendere sempre più conscio e utilizzarlo più
spesso. Dice Piero Angela, criticamente, che i
medici spesso sono brave persone, ma che la
bontà non guarisce, l’attenzione e
l’ascolto non curano; e maliziosa-
mente aggiunge “se ho
bisogno di un medico
mi rivolgo ad un medi-
co bravo e compe-
tente piuttosto che ad
un medico buono”.
Ed io aggiungo:
sono d’accordo,
ma anche questa
volta sto parlando
di un’altra cosa. Il
medico bravo e compe-
tente è uno che si prende
cura di tutto me stesso, e cerca di capire cosa
vogl iono direi miei sintomi, l i  interpreta.
Altrimenti basterebbe un buon radio-diagnosta
che ci infila tutti in qualche macchinario e... la
cosa è fatta!
Capisco l’operazione di appendicite acuta o
l’intervento urgente al pronto soccorso, dove
l’urgenza non permette tanti discorsi, ma…
siamo sicuri che basti la perfetta conoscenza
tecnica di fronte a una anziana signora che
viene periodicamente a lamentare dolori alle
articolazioni o al paziente oncologico che mi
chiama per controllare ancora una volta i suoi
sintomi? Siamo certi che basta il consenso
informato, un po’ di buona educazione e
un’eccellente tecnica per diagnosticare, trattare
e risolvere i problemi sanitari che ci vengono
portati? Ci definiscono i “tecnici della salute” ed
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Quante volte ho letto quella targa quando,
giovanotto, andavo a trovare la mia ragaz-
za: “Via Carlo Bonanni - medico”…non:

esploratore, statista, scienziato, santo ma…
medico! Ed io mi sono fatto l ’ idea che
quell’antico collega non fosse un dirigente di
ASL o un Premio Nobel, ma fosse “un medico
della mutua”, un medico di famiglia, come prefe-
risco chiamarli io, cioè una persona che, in
scienza e coscienza, per tutta la vita ha lavorato
in quel quartiere; e che la gente gli fosse rico-
noscente non solo per la sua competenza, ma
anche e, soprattutto, per la sua presenza, il suo
stare vicino, la sua capacità di ascoltare. Quella
che si chiama “relazione medico-paziente”.
Qualcuno immaginerà che intendo esaltare
l’aspetto umanitario, educato, attento e rispetto-
so del medico, cioè un insieme di qualità morali
che certamente fanno parte del nostro baga-
glio. Ma per relazione terapeutica non intendo
questo, ma qualcosa di diverso e di più difficile
da apprendere relativo al “prendersi cura” e alla
volontà di conoscere; qualcosa che può essere
anche rude o coriaceo. Il Dr. House, di televisi-
va memoria, per quanto maleducato, aggressi-
vo, politicamente scorretto, tuttavia mostra una
determinazione ed una volontà di cercare e
combattere il male, assieme al malato, che
volentieri la registro come una buona relazione
medico-malato. 
Anche il nostro eccellente collega Umberto
Veronesi ci parla dell’importanza del rapporto
col paziente…ma, mi permetto di discostarmi
da lui, egli limita il discorso ad una buona comu-
nicazione, all’informazione corretta, ad una
opportuna politica di prevenzione e di insegna-
mento della corretta igiene, insomma sottolinea

Perchè l’attenzione e
l’ascolto non bastano
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è vero, perché molte, anzi, moltissime pratiche
terapeutiche sono routinarie e non innovative,
devono seguire certe prassi e protocolli, come
da manuale, e non possono essere lasciate
all’inventiva del singolo. Ma non basta la Tecne,
il Manuale! Ci vuole anche l’intuizione, il senso
clinico e questo dipende dall’esperienza e dalla
personalità. Perciò la nostra personalità, le
nostre doti e limiti personali, dovremmo un
pochino imparare a conoscerli e ad usarli scien-
tificamente, come un vero e proprio strumento
di lavoro. Così, ritornando al tema, nel rapporto
medico paziente non c’è solo la buona educa-
zione e la corretta informazione, ma c’è anche
l’empatia, cioè la capacità di mettersi nei panni
degli altri, emotivamente e di capire, al di là dei
sintomi portati, cosa si agita nell’animo e nel
corpo del nostro interlocutore. Dipende da tale
capacità del curante il generare la fiducia nel
curato e, se compare questa, altre caratteristi-
che scompaiono; non importerà più la bellezza
o l’eleganza o la ricchezza o la posizione degli
interlocutori, ma prevarrà l’alleanza comune
contro il male e per la conoscenza. Subito mi
direte: “ma ci sono molti imbroglioni e seduttori
e profittatori...” rispondo: “è vero, vi porto in uno
scivolo scivoloso, ma la strada è quella giusta”.
Negli anni ’50, del secolo scorso, l’Inghilterra
introdusse il Servizio Sanitario Nazionale o
NHS, suscitando grandi emozioni ed entusia-
smi. Non solo la solidarietà, ma soprattutto la
capacità di affrontare su basi nuove la lotta con-
tro la malattia; in quei giorni “l’istanza sociale”
sembrava vincente: insieme, si diceva, si capi-
sce meglio. Fu il collega Michel Balint, psicoa-
nalista ungherese emigrato a Londra, che pro-
pose i Gruppi omonimi, per giovani practicio-
ners, con lo scopo di scoprire insieme l’efficacia
del “farmaco dottore” cioè la personalità e la
capacità di ascolto del medico. Attualmente la
TAC ha sostituito l’impegno sociale, ma siamo

Il 23 aprile, all'età di
83 anni, è scompar-
so il  prof. Cesare

Romano, pediatra.
Cresciuto alla scuola
genovese di Giovanni
De Toni ,  nel  1963
descrive per primo la sindrome di Romano-
Ward. Clinico attento e scrupoloso, si è inte-
ressato a tutti gli aspetti della pediatria, ma in
modo particolare ai due campi di elevato inte-
resse scientifico e medico sociale rappresen-
tati dalla fibrosi cistica e dalle malattie meta-
boliche ereditarie.
Precursore nelle scelte della medicina già nel
1976 aveva attrezzato uno dei primi laboratori
di ecocardiografia pediatrica in Italia, il primo
in Liguria. Come direttore del Centro per le
malattie endocrine e metaboliche della Clinica
pediatrica di Genova, è stato pioniere in Italia
nel campo delle malattie metaboliche e dei
programmi di screening neonatale e promoto-
re della prima legge regionale in merito.
E'  stato ideatore e organizzatore del le
Conferenze annuali sui programmi di scree-
ning in Italia fin dagli anni ‘80, esperienza che,
dal 1995, ha continuato con la SISN, Società
Italiana per gli Screening Neonatali, di cui è
stato fondatore e primo presidente. Il vuoto
che lascia in tutti, allievi, collaboratori e colle-
ghi potrà essere colmato solo dal ricordo
della sua gentilezza, della sua signorilità e dei
suoi insegnamenti.

Il nostro saluto ad un
luminare della pediatra

proprio sicuri che la formazione del medico non
passi anche per l’affinamento delle proprie
capacità interiori?

Roberto Ghirardelli
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HARRISON’S PRINCIPLES OF INTERNAL MEDICINE - Fauci, Braunwald, Kasper, Hauser,
Longo, Jameson, Loscalzo - 17a edizione, 2008
prezzo speciale per i lettori di “Genova Medica”
€ 140,00 per la versione in un volume e € 160,00 per quella in due volumi
La nuovissima edizione del testo “classico” per eccellenza della medicina interna!
Il libro che maggiormente si è affermato tra la classe medica negli ultimi trent’anni,
si ripropone in una nuova veste tipografica, ricco di immagini e con un DVD alle-
gato che contiene 90 video clips, oltre 1500 immagini del testo, 39 capitoli
aggiuntivi e la possibilità di valutare la nuova risorsa online Harrison’s practice.

MEDICINA LEGALE E GERIATRICA
M. Massimelli - R. Rosate - Minerva Medica Edizioni
€ 42,00 per lettori di “Genova Medica” € 36,00 
Il testo illustra gli aspetti clinici fondamentali dell’età geriatrica dai quali emergono
alcuni problemi medico-legali, e poi esamina e approfondisce i rapporti
dell’anziano con le assicurazioni sociali e con il risarcimento del danno delle assi-
curazioni private. Nutrita la parte sulla responsabilità professionale medica.

MEDICINA D’EMERGENZA - Diagnosi e trattamento
Brown A.F.T., Cadogan M.D. - 5a Edizione - Verduci Editore
€ 55,00 per i lettori di “Genova Medica” € 47,00
Questa nuova edizione rappresenta un’indispensabile fonte di informazioni
concise, preziose ed appropriate per il medico strutturato o in formazione, sia
che venga chiamato ad agire nella calma relativa di una notte di guardia o in
un pomeriggio frenetico di un fine settimana. 

LINEAMENTI DI ENTOMOLOGIA MEDICA- M. Dutto in collaborazione con U. Sturlese
Edizioni Medico Scientifiche
€ 72,00 per i lettori di “Genova Medica” € 62,00 
Il volume presenta un’ampia panoramica degli artropodi che per il loro regime
nutrizionale o di comportamento sono responsabili di lesioni nell’uomo.
L'obiettivo è offrire un diverso approccio diagnostico e terapeutico alle pato-
logie e agli acuti correlati a insetti e ragni.

URGENZE IN PEDIATRIA
Domenici - Eureka Edizioni
€ 35,00 per i lettori di “Genova Medica” € 30,00
Agile volumetto tascabile estremamente sintetico, ma aggiornatissimo sulle
procedure terapeutiche nell’emergenza pediatrica.

Libreria Internazionale Medico Scientifica “Frasconi”,
C.so A. Gastaldi 193 r. Genova - tel. e fax 0105220147
e-mail: info@libreriafrasconigenova.it - Sito: www.libreriafrasconigenova.it

Recensioni
a cura di:
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9° CONGRESSO NAZIONALE DELLA PNEUMOLOGIA - Si
terrà ai Magazzini del Cotone di Genova dal 10 a
13 settembre il congresso di pneumologia il cui
programma è scaricabile dal sito www.simernet.eu
Il convegno è rivolto a medici chirurghi, infermieri
e fisioterapisti. Richiesti crediti ECM. Per info: AIM
Congress 02 566011.

AGGIORNAMENTI SUL TRATTAMENTO NEI CARCINOMI
CERVICO-CEFALICI - A Genova il 7 giugno nella
sala convegni dell’Ordine si terrà una giornata di
aggiornamento rivolta ai medici chirurghi speciali-
sti in otorinolaringoiatria. Richiesti crediti ECM.
Per info: BC Congressi 010 5957060.

CORSO TEORICO-PRATICO: FOCUS SULL’OBESITA’ - A
Genova il 24 ottobre all’Hotel Savoia si svolgerà
un corso rivolto a medici internisti, diabetologi,
cardiologi, fisiatri, ortopedici, chirurghi ed infermie-
ri sulle numerose patologie correlate all’obesità e
sull’aggiornamento di tecniche endoscopiche e
chirurgiche. Richiesti crediti ECM. Per info: CCI
Sea 010 5740358.

MASTER IN PSICOLOGIA GIURIDICA - Si chiudono il
9 giugno le iscrizioni per il master in psicologia
giuridica rivolto a laureati in psicologia (con lau-
rea di primo e secondo livello), medicina, giuri-
sprudenza, scienze della comunicazione, scien-
ze dell’educazione, sociologia. Il corso si svol-
gerà in due moduli residenziali della durata di
cinque giorni ciascuno nel mese di giugno e
ottobre. Per info: Centro Gestalt, Via Cairoli
8/6, 010 2467619 www.centrogestalt.net 

AGGIORNAMENTI IN TEMA HIV/AIDS - Il corso di
aggiornamento si terrà alla sala Convegni
Ordine dei medici di Genova il 19 giugno ed è
stato promosso dalla SLIMET (Federazione
associazioni scientifiche liguri e della medicina
generale). Tra i temi trattati le modalità di esor-
dio della malattia e le sue complicanze, nonchè
le più recenti novità su terapie, effetti collaterali

ed interferenze dei farmaci utilizzati. Il corso è
gratuito, richiesto l’accreditamento regionale
ECM. Per partecipare: scaricare il modulo da
www.omceoge.org e inviarlo a slimet@fastwebnet.it
o spedirlo a SLIMET, Piazza della Vittoria 12/20,
16121 Genova; saranno accettate le prime 25
richieste. Per info: 010 564758.

PIANETA ALZHEIMER: VERSO LA RETE - Questo il
corso di formazione in 2 serate promosso dalla
SIMG Liguria - ASP Brignole - Dipartimento
anziani ASL 3 Genovese che si terrà mercoledì
4 e martedì 10 giugno dalle ore 20 alle 23, in
via G. Maggio 6 alla Biblioteca ex Ospedale psi-
chiatrico di Genova Quarto.
L’evento è accreditato ECM. Per info: dr.
Brasesco 335 6593590.

NEONATOLOGIA: BAMBINI E GENITORI IN DIFFICOLTA’
- Questo il titolo dell’incontro di psicoanalisi  e
neonatologia promosso dal Centro psicoanaliti-
co di Genova, che si terrà sabato 14 giugno
dalle 9,45 alle 13, nel Loggiato di Santa Maria
di Castello. Per info: 010 592605.

LA TERAPIA ANTIBIOTICA TRA OSPEDALE E TERRI-
TORIO - Questo il titolo del corso dipartimenta-
le che si terrà a Genova, al Castello Simon
Boccanegra il 3 giugno. Prevista verifica con
questionario ECM. Per info: Segreteria
Organizzativa Enrica Lombardi 2366 fax 010
3537680.

LE PROPOSTE DELLA PEDIATRIA LIGURE PER IL
BENESSERE DEL BAMBINO - Al Centro Acquarone
di Chiavari sabato 7 giugno si svolgerà il 2°
Convegno SIP Regione Liguria, rivolto a 100
medici pediatri e 20 infermieri, con lo scopo di
approfondire tematiche su diverse professiona-
lità con competenze diversificate nell’ambito
della gestione dell’emergenza-urgenza pediatri-
ca. Per info: ASL 4 Chiavarese 0185 329312
e-mail: formazione@asl4.liguria.it
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Dunque, secondo Dante, solo quando
“l’articolar del cerebro è perfetto” il feto
diventa capace di ricevere questo “soffia-

re” di Dio: quello “spirito nuovo di virtù repleto”
che noi chiamiamo anima. Oltre a questi argo-
menti ai confini tra la biologia e la filosofia è
interessante soffermarci, leggendo la “Divina

Commedia”, sulla descrizione degli aspetti
patologici nelle persone dei condannati ai tor-
menti dell’inferno. Sono descrizioni che verosi-
milmente presuppongono una conoscenza dot-
trinale della medicina e che inducono a consi-
derare una visione dantesca della malattia nella
sua unitaria sofferenza fisica e spirituale. La
pena sofferta dai malati durante la loro vita ter-
rena - pena che a quell’epoca aveva ben scarso
rimedio - viene trasformata in pena eterna per i
condannati  all’inferno.
Ecco un falsario, Adamo da Brescia, nella bol-
gia del trentesimo canto, punito con una sete
inestinguibile che lo costringe a riempire in con-
tinuazione il ventre rigonfio come un liuto:

DANTE ALIGHIERI:
la malattia come pena

l’vidi un, fatto a guisa di liuto,
pur ch’egli avesse avuta l’anguinaia
tronca dal lato, che l’uomo ha forcuto.
La grave idropisia, che si dispaia
le membra con l’umor che mal converte,
che il viso non risponde alla ventraia,
faceva lui tener le labbra aperte,
come l’etico fa, che per la sete
l’un verso il mento e l’altro in su riverte.
Il riferimento alla tisi e alla fame d’aria è di dram-
matica intensità; come è drammatico il prurito
da cui sono affetti gli stessi falsari, che potreb-
be far ipotizzare - oltre alla scabbia espressa nel
testo poetico - che Dante avesse conosciuto
persone affette da avvelenamento per metalli
fraudolentemente maneggiati:
e si traevan giù l’ unghie la scabbia,
come coltel di scàrdova le scaglie
o d’altro pesce che più larghe l’abbia.
Un’altra figura infernale, nella bolgia dei ladri, è
il pistoiese Vanni Fucci, continuamente inceneri-
to e risorto, che ad ogni risveglio si guarda
attorno con meraviglia; la stessa meraviglia che
Dante aveva riscontrato nello sguardo di chi si è
appena riavuto da uno svenimento o da un
attacco epilettico:
E quale è quei che cade, e non sa como,
per forza di demon ch’a terra il tira,
o d’altra oppilazion che lega l’omo,
quando si leva, che intorno si mira
tutto smarrito dalla grand’angoscia
ch’egli ha sofferto, e guardando sospira;
tal era il peccator levato poscia.
Per concludere con una nota più allegra, come
non ricordare lo strafottente atteggiamento di
Barbariccia nella bolgia dei truffatori:… “ed egli
avea del cul fatto trombetta….”; e, a proposito
di emissioni sonore del meteorismo intestinale -
in libera uscita dal “tristo sacco, che merda fa
di quel che si trangugia” - viene indicato con
precisione il luogo anatomico “dove si trulla”,

Continua l’articolo di Silviano Fiorato sul
grande poeta fiorentino. La prima parte è stata
pubblicata su “Genova Medica” di aprile.



degli anziani attraverso il camminare e
alcuni semplici esercizi per rafforzare
l’equilibrio. Dai dati della letteratura
risulta che in Italia circa uno su tre
degli anziani che vivono in casa cade
una o più volte all’anno e nelle case di
cura o negli ospedali le cadute sono
2-3 volte più frequenti. Inoltre il 18%
della popolazione fra i 18 e i 69 anni
è completamente sedentario, il 59%
pratica attività fisica in maniera

insufficiente (indagine “Passi”, ASL 3
“Genovese”, 2005). Fra le persone anziane, la
percentuale di sedentari è più alta: 23% nella
fascia di età 65-74 e il 56% nella fascia >74
anni (Studio Argento Regione Liguria 2003). E’
prevista nel corso del 2008 l’implementazione
dei “gruppi di cammino” anche in altri Municipi
e Comuni dell’ASL 3 Genovese. Per info:
Nucleo di epidemiologia ASL 3 “Genovese”
010/6447031 - 032 - 041.

per l’atroce supplizio degli scismatici.
Null’altro potrei aggiungere, per quanto sia con-
vinto che un’attenta anal isi del la “Divina
Commedia” potrebbe individuare tanti altri riferi-
menti alla medicina ed alla persona umana nelle
sue manifestazioni patologiche. Un’ultima
(scherzosa) osservazione: non c’è alcuna atti-
nenza tra la reiterazione del 33 nel numero dei
canti del Purgatorio e del Paradiso e la reitera-
zione dello stesso numero nell’esame obbiettivo
del torace: Dante non ne poteva immaginare
l’utilità per la salvezza del corpo, e non si sa per
la salvezza dell’anima.
Ad ogni modo il Poeta ha concesso un numero
in più - 34 canti - all’Inferno, come ci fosse
necessità di un particolare riconoscimento. E
questo dovrebbe farci riflettere, peccatori come
siamo. Ma per fortuna - dicono alcuni teologi -
l’inferno non esiste.                   Silviano Fiorato
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Dante Alighieri: la malattia come pena30

“La figura del medico nell’opera lirica” -
Questo il tema della conferenza illustrata dalla
dottoressa Laura Tomasello, con documenta-
zioni video ed audio, che si terrà giovedì 12
giugno alle ore 16,30 nella Sala Conferenze
dell’Ordine, Piazza della Vittoria 12/5. E’
l’ultima manifestazione prima delle ferie estive
organizzata dalla Commissione culturale
del l ’Ordine composta da S. Fiorato, L.
Gamberini, E. Gatto, E. Guglielmino, A. C.
Negrini. Sarà una singolare occasione per
ascoltare e vedere alcuni celebri personaggi
della “Traviata”, del “Macbeth”, dell’”Elisir
d’amore” e di altre opere, interpretate da famo-
si cantanti; ed anche per evidenziare il molte-
plice legame tra la medicina e l’arte nelle sue
forme più disparate.

COMMISSIONE CULTURALE

E partita ad aprile ‘'iniziativa
“Genova Cammina”, per la pro-
mozione dell'attività fisica nell'an-

ziano. Presso la sede della GAU di
Struppa, è stato costituito il primo
“gruppo di cammino”, cioè un gruppo
di persone adulte o anziane che si ritro-
va due volte alla settimana per cammi-
nare lungo un percorso predefinito,
sotto la guida inizialmente di un esperto in
scienze motorie e successivamente di un
“walking leader” interno al gruppo e apposita-
mente addestrato. L’iniziativa, realizzata in attua-
zione del Piano regionale per la prevenzione da
parte del Nucleo di epidemiologia della ASL 3
“Genovese” in collaborazione con il Diparti-
mento anziani e la Facoltà di scienze motorie
dell’Università, è finalizzata a prevenire le cadute

ʻGli anziani a passeggio con
“Genova cammina”



Notizie dalla C.A.O.
Commissione Albo Odontoiatri
A cura di Massimo Gaggero
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La Fondazione ANDI Onlus

NOTIZIE DALLA C.A.O. 31

La Fondazione ANDI Onlus nasce l’8 giugno
2005 quale Fondazione dell'Associazione
Nazionale Dentisti Italiani, che con oltre

21.800 soci cert i f icati  è l ’Associazione
Odontoiatrica maggiormente rappresentativa in
Italia e in Europa. La Fondazione trae origine dalla
convergenza “storica” tra l’ultima revisione dello
Statuto ANDI, avvenuta il 18 dicembre 2004, che
ha espresso un nuovo orientamento in tema di
intervento diretto dell’Associazione in campo uma-
nitario, e la presenza di numerose associazioni nel
settore del Volontariato Odontoiatrico.
È stato possibile trasformare in breve tempo un'i-
dea in realtà operativa che ha come scopi principa-
li di generare solidarietà e, attraverso la coopera-
zione, di aiutare le persone che sono in condizioni
di disagio fisico, economico e sociale, con partico-
lare riguardo ai bisogni sanitari in generale e odon-
toiatrici in particolare. La scelta di costituire una
Fondazione di Partecipazione consente di condivi-
dere i valori e la loro traduzione in opere concrete,
con altri soggetti, enti o istituzioni, attraverso
l’individuazione di percorsi progettuali comuni.
La Mission della Fondazione si traduce nell’utilizzo
delle risorse interne ed esterne alla Fondazione
miranti al raggiungimento degli obiettivi strategici
seguendo linee etiche e di condotta condivise tra
gli Amministratori. La Fondazione ANDI ha come
scopo la realizzazione di iniziative di alto interesse
sociale mediante l’esecuzione di interventi di assi-
stenza medica e odontoiatrica in Italia e all’estero,
in situazioni di particolare disagio ed emergenza,
avvalendosi di progettualità propria e di Enti e
Associazioni di Volontariato.

Essa persegue esclusivamente finalità di solida-
rietà sociale e opera nel settore dell’assistenza
sanitaria. Dove possibile, la Fondazione si attiva
per l’organizzazione dell’assistenza sanitaria anche
a livello comunitario.
L’attività della Fondazione ANDI si estende alla
promozione della cultura della solidarietà, grazie
ad una capillare opera di informazione e comunica-
zione non limitata al mondo professionale medico
e odontoiatrico, ma rivolta anche a tutti i settori
della società civile. Particolare interesse riveste la
possibilità di poter intervenire direttamente sulla
formazione degli operatori sanitari, portando così
un notevole contributo nel campo lavorativo e
aprendo nuove prospettive nel settore della sussi-
diarietà. La Fondazione ANDI, inoltre, realizza e
promuove la ricerca scientifica anche attraverso
studi di nuove metodologie diagnostico - terapeu-
tiche e l’erogazione di premi e borse di studio. In
tutti i suoi ambiti di intervento la Fondazione può
organizzare e promuovere eventi culturali e conve-
gni scientifici. La Fondazione intende raggiun-
gere i propri obiettivi attuando metodologie di
intervento diversificate a seconda dei Progetti
avviati. In ogni caso si cercherà di applicare la
sequenza operativa che non prevede comunque
l’intervento diretto di Volontari gestit i dalla
Fondazione, ma in ogni Progetto le diverse fasi di
informazione, formazione, azione ed interazione,
intendendo per quest’ultima la collaborazione tra
la Fondazione ed Enti, Istituzioni e Associazioni.

Noi siamo qui.
www.fondazioneandi.org

Entra nel sito.
Scoprirai la solidarietà.

FONDAZIONE ANDI Onlus Associazione Nazionale dentisti italiani
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Comunicazioni di eventi odontoiatrici

NOTIZIE DALLA C.A.O.32

ANDI GENOVA - CORSI 2008
MAGGIO
Sabato 31 (giornata) - “Il trattamento ortodonti-
co alle malocclusioni complesse e alle proble-
matiche cranio-mandibolari mediante l’utilizzo
del Meaw (Multiloop Edgewaise Arc-Wire)
secondo la filosofia del professor Sadao Sato”.
Relatore: dr. Marco Redana
Sabato 31 (giornata 9-17) “Forma e dimensio-
ne. La gestione tridimensionale del colore in
conservativa. Estetica diretta”.

Relatore: dr. Monaldo Saracinelli.
Corso teorico - pratico. Sede: Galliera
GIUGNO
Mercoledì 4 (serata 20,30-23) - “Short Implant
e Integrated Abutment Crown”. Relatori: dr.
Mauro Marincola - sig. Angelo Perpetuini.
Sabato 7 (9-13) II Master per Assistenti di
Studio e Dentisti. “La comunicazione e la
motivazione in parodontologia”.
Relatore: dr. Fabio Currarino.
Venerdì 13 (20-22) - Incontro sulla

I Progetti della Fondazione:
� Malattie rare: displasia ectodermica.
� Ricerca del papilloma virus nella Comunità di 

San Patrignano screening per la prevenzione del
tumore del cavo orale. Oral Cancer Day.

� Cooperazione e volontariato odontoiatrico.
� Volontariato nella Comunità di San Patrignano.

� Guatemala “La strada del sorriso”.
� Promozione della salute orale nelle case circon-

dariali.
� FAD - Formazione a distanza per l’Alleanza -

Ospedali Italiani nel Mondo-.
Massimo Castelli

Fondazione ANDI Onlus

COMUNICATO ANDI GENOVA
La presente per comunicare che in data 7 maggio 2008 l’Associazione Nazionale Dentisti Italiani,
Sezione Provinciale di Genova, conta di 633 Soci Effettivi Certificati e 121 Soci Uditori
Certificati per un totale di 754 iscritti certificati. Inoltre, come ogni anno accade, sono previste un
congruo numero di iscrizioni che vengono effettuate durante tutto il corso dell’anno. Si produce
questo comunicato, al fine di sottolineare la penetrazione e la rappresentatività della
Associazione all’interno della Categoria Odontoiatrica. Ci permettiamo di fornire questi dati in
quanto l’attività tra il nostro Ordine di Genova e l’ANDI provinciale di Genova è sempre stata pro-
positiva e virtuosa, improntata su di una reciproca ed intensa collaborazione.
In tal senso è quindi importante sottolineare il concetto di rappresentatività che ne scaturisce,
appunto, anche dal numero degli iscritti certificati di un’associazione di categoria. 

Il 22 maggio si è svolto a Roma un incontro tra le rappresentanze delle pro-
fessioni sanitarie, in cui è stato convocato il Coordinatore CAO Regionale
della FROMCeOL dr. R. Berro. Gli argomenti all’ordine del giorno vertevano
sulla formazione pre e post-laurea e aggiornamento, fiscalità generale e in
particolare per i liberi professionisti, costituzione delle Società interprofessio-
nali e progetto di riforma delle professioni e degli Ordini professionali.

Incontro tra le
rappresentanze

delle professioni
sanitarie



IST. BIOMEDICAL      ISO 9002 GENOVA
Dir. San.: Prof. B. De Veris.: Igiene e Medicina Prev. Via Prà 1/B
Dir. Tec. Day Surgery: Dr. A. Brodasca Spec. in anestesiologia 010/663351 
Dir. Tec. Day-Hospital: D.ssa M. Romagnoli Spec. in derm. fax 010/664920
Dir. Tec. Lab. Analisi: D.ssa P. Nava (biologa) Spec. in igiene www.biomedicalspa.com
Dir. Tec. Radiodiagnostica: Dr. M. Oddone Spec. in radiod.
Resp. Branca Cardiologia: Dr. G. Molinari Spec. in card.
Dir. Tec. Terapia fisica: Dr.ssa E. Marras Spec. in med. fis. e riabil.
Resp. Branca Med. dello sport: Dr. A. Boccuzzi Spec. in med. dello sport
Dir. Tec.: Dr. A. Peuto Spec. ginecologia e ostetricia
Poliambulatorio specialistico GENOVA-PEGLI
Dir. Tec.: Dr. S. Venier Medico Chirurgo Via Martitri della Libertà, 30c

Via Teodoro di Monferrato, 58r. 010/6982796
Responsabile Dr. S. Gatto Medico Chirurgo GENOVA SESTRI PONENTE

Vico Erminio 1/3/5r. 010/8533299

RX RT TF DS

PC Ria S DS

PC Ria RX TF S DS TC RM

STRUTTURE PROVVISORIAMENTE ACCREDITATE
(PROVINCIA DI GENOVA)

STRUTTURE PRIVATE INDIRIZZO E TEL. SPECIALITA’

IST. BIOTEST ANALISI - ISO 9001-2000 GENOVA
Dir. San.: Dr. F. Masoero Via Maragliano 3/1 
Spec.: Igiene e Med. Prev. 010/587088
R.B.: D.ssa P. Rosselli Spec. Cardiologia

IST. Rad. e T. Fisica CICIO - ISO 9001-2000 GENOVA
Dir. San. e R.B.: Dr. G. Cicio C.so Sardegna 40a
Spec.: Radiologia 010/501994

Lʼeditore è responsabile solo della veste grafica e non dei dati riguardanti le singole strutture.

ISTITUTO IL BALUARDO certif. ISO 9002 GENOVA
Dir. San.: Prof. E. Salvidio prof. onor. in clin. med. P.zza Cavour 
R.B.: Prof. D. Fierro  Spec.: Radiologia Porto Antico
R.B.: Dr. M. Casaleggio Spec.: Fisiochinesiterapia 010/2471034
www.ilbaluardo.it          clienti@ilbaluardo.it fax 2466511

RX TF S DS TC RM

NOTIZIE DALLA C.A.O. 33
Radioprotezione per dipendenti di Studio
Odontoiatrico. Relatore: dr. Corrado Gazzerro.
Sabato 14 (giornata) “I disordini temporo man-
dibolari nell’età evolutiva: eziopatogenesi, dia-
gnosi e terapia”. Relatore: dr. Ugo Capurso.
Mercoledì 18 (serata) “Protocolli implanto pro-
tesici miniinvasivi: procedure ed accorgimenti
cl inici” .  Relatori :  dr.  Vittor io Ferr i  -  dr.
Gioacchino Cannizzaro.
Sabato 28 (giornata 9-17) “Come aumentare la
produttività nello studio Odontoiatrico attraver-
so una comunicazione efficace”. Relatori: dr.
Marco Pantani - d.ssa Maria Rita Guadagni.

Tutti i corsi sono in fase di accreditamento
ECM. Tutti i corsi per cui non è specificata la

sede, si svolgono presso la Sala Corsi Andi
Genova Piazza della Vittoria 12/6.

CENACOLO ODONTOSTOMATOLOGICO
LIGURE - CORSI 2008

GIUGNO
Sabato 7 - Corso teorico e pratico: “Tecniche
di suture”. Relatore: prof. Salvatore Gabriele,
docente dell’Università di Parigi.
Sabato 21 - Corso “Protesi gnatologica”.
Relatore: dr. Antonio Ferro presso Sala corsi
CNA, via S. Vincenzo - Torre S. Vincenzo -
Genova.
Per informazioni: dr. K. A. Sadeghi - Cenacolo
Ligure 010/543682
e-mail: cenacolo.ligure@gmail.com 
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IST. I.R.O. Radiologia - certif. ISO 9002 GENOVA 
Dir. Tec. e R.B.: Dr. L. Reggiani Via San Vincenzo, 2/4
Spec.: Radiodiagnostica “Torre S. Vincenzo”
R.B.: Dr. D. Perona Spec.: Cardiologia 010/561530-532184
Dr. M. V. Giacobbe Spec.: Medicina dello sport www.iroradiologia.it

IST. ISMAR    certif. ISO 9002 GENOVA
Dir. San. e R.B.: D.ssa P. Mansuino Via Assarotti, 17/1
Biologo - Spec.: Microbiologia e Igiene 010/8398478
R.B.: Prof. Paolo Romano Spec.: Cardiologia fax 010/888661
Punto prelievi: Via Canepari 65 r 010/4699669

IST. LAB   certif. ISO 9001-2000   GENOVA
Dir. Tec.: D.ssa M. Guerrina Via Cesarea 12/4
Biologa 010/581181 - 592973
Punto prelievi: C.so Magenta, 21 A (Castelletto) 010/2513219

IST. NEUMAIER GENOVA
Dir. San. e R.B.: Dr. L. Berri Via XX Settembre 5
Spec.: Radiologia 010/593660

SPECIALITA’

IST. MANARA GE - BOLZANETO
Dir. San. e Dir. Tec.: Dr. M. Manara Via Custo 11 r.
Spec.: Radiologia medica 010/7455063
Dir. Tec.: D.ssa C. Sgarito Via B. Parodi 15/21/25 r
Spec.: Medicina fisica e Riabilitazione 010/7455922 tel. e fax
Patologia clinica: dir. tec. D.ssa L. Vignolo Biologa

IST. MORGAGNI certif. ISO 9001 GENOVA
Dir. San. e R.B.: D.ssa A. Lamedica C.so De Stefanis 1
Biologo Spec.: Patologia Clinica 010/876606 - 8391235 
R.B.: Dr. L. Berri Spec.: Radiologia Via G. Oberdan 284H/R
R.B.: Prof. G. Lamedica Spec.: Cardiologia 010/321039

PC SIST. LIGURIA - certif.ISO 9001/2000 DNV GENOVA
Dir. Tec.: Dr. R. Oliva, biologo C.so Sardegna, 42/5
Spec.: Igiene 010/512741 - fax 010/515893
Punto prelievi: P.zza Duca degli Abruzzi 8 r. 010/3728414

Via Napoli, 50 r 010/2421784

IST. FIDES GENOVA
Dir. Tec.: Dr. F. Veccia Via Bolzano, 1B
Spec.: Fkt. e Rieduc. neuromotoria 010/3741548

TF

PC RX RT TF S DSIST. GALENO GENOVA
Dir. Tec. Dr. D. De Scalzi P.sso Antiochia 2a
Biologa - Spec.: Patologia clinica 010/319331
R.B.: Dr. R. Lagorio Spec.: Radiologia medica 010/594409
Dir. Tec.: Dr. G. Brichetto Spec.: Ter. fisica e Riabilit. 010/592540

PC DSEMOS c/o il Baluardo GENOVA
Dir. Tec.: Prof. E. Salvidio già dir. scuola di Via Calata Marinetta, 30
spec. in ematologia clinica e di laboratorio Porto Antico
R. B.: Prof. D. Fierro Spec.: Radiologia 010/2472149 fax 2466511
Punto prelievi Via G. Torti 30/1 010/513895

RX RT TF DSIST. RADIOLOGIA RECCO GE - RECCO
Dir. San. e R.B.: Dr. C. A. Melani P.zza Nicoloso 9/10
Spec.: Radiodiagnostica 0185/720061
Resp. Terapia fisica: D.ssa A. Focacci Spec.: Fisiatria

IST. EMOLAB certif. ISO 9001/2000 GENOVA
Dir. San. e R.B.: G.B. Vicari Via G. B. Monti 107r
L.D.: Chim. e Microscopia Clinica 010/6457950 - 010/6451425
R.B.:  Dr. S. De Pascale Spec.: Radiologia Via Cantore 31 D - 010/6454263

PC Ria RX S DS



TMA - TECNOLOGIE MEDICHE AVANZATE GENOVA
Dir. Tec.: Dr. A. Gambaro Via Montallegro, 48
Spec.: Radiodiagnostica 010/316523 - 3622923
www.montallegro.it/TMA   tma@montallegro.it fax 010/3622771

certif. ISO 9001:2000

IST. TARTARINI GE - SESTRI P.
Dir. Tec. : D.ssa M. C. Parodi, biologa Spec.: Igiene or. lab. P.zza Dei Nattino 1
Dir. Tec.: Dr. A. Picasso Spec.: Radiologia 010/6531442 
Dir. Tec.:  D.ssa I. Parola Spec.: Med. fisica e riabil. fax 6531438

LABORATORIO ALBARO certif. ISO 9001/2000 GENOVA
Dir. San.: Prof.R. Bonanni Spec. in Ematologia Via P. Boselli 30
Microbiologia medica, Anatomia patologica 010/3621769
R.B.: D.ssa M. Clavarezza Spec.: Igiene Num. V. 800060383
R.B.: L. De Martini Spec.: Radiologia
R.B.: Prof. M.V. Iannetti Spec.: Cardiologia www.laboratorioalbaro.com

RX S DS TC RM

PC Ria S DS

PC Ria RX RT TF S DS

IST. TURTULICI RADIOLOGICO TIR GENOVA
Dir. San. : Dr. Vincenzo Turtulici Via Colombo, 11-1° piano
Spec.: Radiologia medica 010/593871

RX RT DS TC RM

LEGENDA: PC (Patologia Clinica) TF (Terapia Fisica) R.B. (Responsabile di Branca) 
Ria (Radioimmunologia) S (Altre Specialità) L.D. (Libero Docente) MN (Medicina Nucleare in Vivo) 
DS (Diagnostica strumentale) RX (Rad. Diagnostica) TC (Tomografia Comp.) RT (Roentgen Terapia)
RM (Risonanza Magnetica)

IST. VALE GENOVA
Dir. San.: G.B. Vicari Via Carlo Rolando, 87 r
Spec.: Medicina nucleare 010/414903
Punto prelievi Via Monte Zovetto 9/2 010/313301

SPECIALITA’STRUTTURE PRIVATE INDIRIZZO E TEL.

ISTITUTI NON CONVENZIONATI SSN SPECIALITA’

PC Ria RX TF S DS TC RM

TFRIABILITA GENOVA
Dir. Tec.: Dr. G. M. Vassallo Via Montallegro, 48 c
Spec.: Fisiatra 010/3622448 
Spec.: Medicina dello sport fax 010/3622771

RX S DS TC RMSTUDIO GAZZERRO GENOVA
Dir. San.: Dr. Corrado Gazzerro Piazza Borgo Pila, 3
Spec.: Radiologia 010/588952
www.gazzerro.com fax 588410

IST. BOBBIO 2 GENOVA
Dir. San. e R.B.: Dr. M. Scocchi Via G. B. D’Albertis, 9 c. 
Spec.: Fisiatria 010/354921

TF S

PC Ria MN RX RT TF S DS TC RMIST. SALUS   certif. ISO 9002 GENOVA
Dir. San. e R.B.: Dr. E. Bartolini P.zza Dante 9
Spec.: Radiologia Igiene Med. Prev. 010/586642

RX TFIST. STATIC  certif. ISO 9001/2000 GENOVA 
Dir. Tecnico e R.B. FKT: Prof. R. Cervetti Via XX Settembre 5
Spec.: Fisiatria e Reumatologia 010/543478
R.B.: Dr. M. Debarbieri Spec.: Radiologia

RX TF DSCENTRO RADIOLOGICO E FISIOTERAPICO GE - BUSALLA
Dir. San. e R.B.: Prof. L. Morra Via Chiappa 4
Spec.: Radiologia Medica 010/9640300
Resp. Terapia fisica: Dr. Franco Civera
Spec.: Fisiatria



TUTELA LEGALE PROFESSIONALE - La garanzia assicura il rimborso delle
spese occorrenti per la nomina di un legale di propria fiducia e di un perito di parte al fine di tutelare gli
interessi del medico quando subisce danni causati da fatti illeciti di terzi, quando sia perseguito in sede
penale e quando debba sostenere controversie relative a contratti di lavoro con i suoi dipendenti, con il
proprio datore di lavoro e con gli Istituti che esercitano le assicurazioni sociali obbligatorie. La garanzia
vale anche per vertenze contrattuali con i pazienti con il limite di una denuncia per ogni anno assicurati-
vo. L’assicurato avrà quindi pagate le spese dell’Avvocato di propria fiducia che lo assiste sia per resistere
alle richieste di controparte sia per chiamare in manleva la propria compagnia di Responsabilità civile. In
caso di atto di citazione è prevista la libera scelta del legale, mentre per le vertenze in sede extragiudizia-
ria è la compagnia di assicurazione che mette a disposizione i propri legali convenzionati.

RESPONSABILITA' CIVILE PROFESSIONALE
L’assicurazione vale per le richieste di risarcimento pervenute per la
prima volta nel corso del periodo di validità della polizza a condizio-
ne che tali richieste siano conseguenti a comportamenti colposi non
noti all’assicurato stesso prima della stipula della polizza e posti in
essere non oltre tre anni prima (è possibile garantire fatti avvenuti
oltre gli ultimi tre anni con supplemento di premio del 10% per ogni
anno in più). Per gli ODONTOIATRI la garanzia è prestata con
retroattività illimitata. La garanzia esclude le richieste di risarcimento
pervenute successivamente alla cessazione del contratto salvo, trami-
te specifica richiesta, nei casi di morte o cessazione volontaria
dell’attività professionale. 
- Massimale per anno assicurativo;
- Validità per tutti i paesi del mondo eccetto USA e CANADA
- Operatività in secondo rischio qualora risultino operanti altre assi-

curazioni anche se stipulate da strutture pubbliche o private;
- Copertura per danni derivanti da piccoli interventi chirurgici ambu-

latoriali senza ricorso ad anestesia totale, anche se la professione
indicata non preveda l’esercizio della chirurgia;

- Copertura per danni derivanti da interventi di primo soccorso per
motivi deontologici, agopuntura, chiroterapia e omeopatia;

- Copertura della conduzione dello studio medico.

Piazza della Vittoria, 12/22 - 16121 Genova - tel. 010 58 10 04
Via Turati 29 - 20121 Milano - tel. 02 637 89 200
Num. iscr. RUI - B000080031 del 04/05/2007 CF/P.IVA/R.I.Milano 12332360150www.simbroker.it

IN COLLABORAZIONE CON

DAS

AcmiSIMBROKERSIMBROKER
Broker di Assicurazioni

SIMBROKERSIMBROKER
Broker di Assicurazioni

CONVENZIONE

RESPONSABILITA CIVILE PROFESSIONALE:
CONDIZIONI PARTICOLARI
1. DIPENDENTE OSPEDALIERO
2. PROFESSIONE DI DIRIGENTE DI

II° LIVELLO
3. DIRETTORE SANITARIO

per attività medica in strutture private
monospecialità

4. IMPLANTOLOGIA
5. PROFESSIONE DI DERMATOLOGIA

CON ESTETICA
6. CHIRURGIA ESTETICA
7. MEDICO COMPETENTE
8. MEDICO LEGALE
9. SPECIALIZZANDO

PROGETTO PROFESSIONE
Da più di 50 anni, l’esperienza professionale di ACMI e dei suoi medici
contribuisce a perfezionare i prodotti assicurativi destinati ai propri
associati permettendo a Simbroker la realizzazione, con primarie
Compagnie di assicurazione, di polizze rispondenti alle sempre più
complesse esigenze della classe medica.


